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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

PISCITELLO. - Al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere - p remesso che: 

l 'Associazione nazionale giudici t r ibu­
tari ed al tre associazioni, come risulta an­
che da vari organi di s t ampa (77 Sole-24 
Ore e Italia Oggi del 5 febbraio 1997), 
h a n n o già p roc lamato lo s tato di agitazione 
dei giudici t r ibu ta r i e, qua lo ra en t ro il 31 
m a r z o 1997 dal Governo o dal Pa r l amen to 
non dovessero venire segnali positivi, 
l 'astensione da ogni attività; 

la protes ta dei giudici t r ibu ta r i t rova 
piena giustificazione nello s ta to della giu­
stizia t r ibu tar ia (carente funz ionamento di 
molte commissioni t r ibu ta r ie per m a n ­
canza di locali, a t t rezza ture , personale di 
segreteria, nonché per l ' inadeguato o di­
scr iminator io t r a t t amen to economico, ma­
nifestamente offensivo per la dignità della 
funzione - : 

se in tenda as sumere qualche iniziativa 
per prevenire l 'astensione dei giudici t r ibu­
tari che, di certo, a r r eche rebbe seri dann i ai 
contr ibuent i e allo Stato. (4-07706) 

VINCENZO BIANCHI. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri e ai Ministri delle 
finanze e del tesoro. — Per sapere - p re ­
messo che: 

la Consap spa ha posto in vendita gli 
immobil i del p ropr io pa t r imon io ai loca­
tar i ad un p rezzo di vendita stabilito libe­
r amen te con l 'altra pa r t e cont raen te ; 

gli ult imi contra t t i st ipulati r isalgono 
al se t tembre 1996, cioè ad u n per iodo in 
cui era possibile sapere che il provvedi­
mento collegato alla legge f inanziaria pe r il 
1997 avrebbe contenuto disposizioni che 
r iguardano la concessione, nella vendita 
degli immobili , di benefici di prezzo; 

infatti, il provvedimento collegato alla 
legge f inanziaria per il 1997 prevede, al­
l 'articolo 109, let tera d), che la de te rmina­
zione del p rezzo di vendita pe r gli alloggi 
avvenga sulla base del p rezzo di merca to di 
alloggi liberi d iminui to del t r en ta per 
cento, fatta salva la possibilità, in caso di 
difforme valutazione, di r i cor re re ad una 
s t ima dell'ufficio tecnico erar ia le —: 

se r i tengano che il p rovvedimento col­
legato alla legge f inanziaria pe r il 1997 
preveda l 'applicazione delle disposizioni 
anche per i contra t t i di vendi ta st ipulati 
an t e r io rmen te alla da ta di en t r a t a in vigore 
del provvedimento stesso; 

quali iniziative i n t endano ado t ta re 
per accer ta re la p re sun ta d ispar i tà di t ra t ­
t a m e n t o nella vendita degli immobi l i ri­
spet to al p rezzo stabilito agli a t tual i ac­
qui rent i di immobil i di p ropr ie tà della 
Consap spa; 

se non r i tengano che, nel l 'a t tuazione 
delle vendite immobil iar i poste in essere 
dalla Consap spa p r ima del l ' en t ra ta in 
vigore del provvedimento legislativo sopra 
citato, possa ravvisarsi u n a violazione di 
pr incipi costi tuzionali . (4-07707) 

SCALIA. — Al Ministro dell'ambiente. — 
Per sapere - p remesso che: 

il quot id iano 77 Corriere di Caserta del 
2 novembre 1995 ha pubbl ica to u n art icolo 
in cui si afferma che: 

a) la società Emit e l ' imprendi tore 
Mario Pagano sa rebbero r isul tat i vincitori 
del l 'appal to di cen toc inquanta mil iardi per 
la raccol ta dei rifiuti u rban i a Caserta; 

b) nella Emit, Mario Pagano pa r t e ­
c iperebbe con la sua società Cipi costru­
zioni, impresa edilizia che n o n avrebbe 
mai avuto a che fare con i rifiuti; 

c) molt i personaggi interessat i al­
l 'appal to sa rebbero stati coinvolti in affari 
poco chiari e, alcuni di essi, in procedi­
ment i giudiziari; 
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d) la Emit a p p a r t e r r e b b e al signor 
Ottavio Pisante, già c o n d a n n a t o a seguito 
di indagini legate a tangenti ; 

e) della Emi t fa rebbero pa r t e al­
cune società: la S imp di Serriello, « ... per ­
sonaggio elargitore di tangent i all'ex ono­
revole (Alfredo) Vito e legato a Pagano ... », 
la Sigam, una società fantasma; la Protea 
(soci Emit, Colucci e Serriello); la Colucci 
spa, anch'essa u n a società fan tasma del-
l'Emit; la Cogest spa, di Francesco Colucci; 

f) il signor Tullio Colucci, socio 
della Cogest spa e zio di Francesco Colucci, 
p ropr ie tar io di quest 'u l t ima, fu a r res ta to 
per non aver pagato i contr ibut i ai d ipen­
denti, condizione che costituisce u n o dei 
requisiti richiesti dal la normat iva an t ima­
fia, senza il quale è prevista l 'esclusione 
dalle gare d 'appal to; 

tut te le suddet te notizie, r ipor ta te da 
Il Corriere di Caserta, n o n r i su l tano essere 
state sment i te dagli interessat i ; 

la vicenda dei rifiuti e del loro smal­
t imento in Campania , e in par t ico lare a 
Caserta, è stata più volte denunc ia ta come 
settore di notevole interesse per la mala­
vita organizzata, sopra t tu t to a t t raverso la 
real izzazione di cave abusive, dest inate 
successivamente a discar iche abusive, en­
t r a m b e attività con u n alto profit to illegale; 

numerose notizie di s t ampa eviden­
ziano un crescente interesse anche di clan 
della malavita in ternazionale , in par t ico­
lare quella francese di Marsiglia (i cosid­
detti « Marsigliesi ») e quel la amer i cana per 
il settore dello smal t imen to dei rifiuti - : 

se abbia avviato indagini su questa 
vicenda e se abbia in teressato il nucleo 
operativo ecologico dei Carabinier i per 
eventuali verifiche nel caser tano . (4-07708) 

BATTAGLIA. - Al Ministro della difesa. 
— Per sapere - p remesso che: 

la normat iva vigente esclude i por ta ­
tori di handicap dall 'obbligo di leva; 

le commiss ioni mili tari di dis t ret to 
h a n n o facoltà di so t toporre a visita soggetti 
per i qual i la commiss ione medico-legale 
presso l 'unità sani tar ia locale abbia at te­
stato un ' inval idi tà pe rmanen te ; 

si sono verificati casi in cui, essendosi 
resa necessar ia u n a visita domicil iare, i 
costi sono stati accollati alla famiglia; 

ciò con t ras ta con lo spiri to e la so­
s tanza della legge n. 104, che tutela le 
persone hand icappa t e - : 

se non r i tenga o p p o r t u n o chiar i re ai 
distret t i mil i tar i che gli esami medici per la 
visita di leva, anche quelli a domicilio, 
debbano essere effettuati g ra tu i tamente . 

(4-07709) 

GIORDANO. - Al Ministro dell'am­
biente. — Per sapere — premesso che: 

nei p r imi anni o t tan ta in comune di 
F a b r o (TR), località Colonnetta è s ta ta 
bonificata un ' a r ea depressa con ingenti 
quant i ta t ivi di ceneri provenient i dalla cen­
t ra le Enel di La Spezia; 

successivamente a tale opera di bo­
nifica sono stati r invenut i a poca dis tanza 
del luogo di deposi to delle cener i t re bidoni 
contenent i rifiuti a l t amen te tossico nocivi 
per lo smal t imen to dei qual i l ' amminis t ra­
zione comuna le di F a b r o ha speso circa 
ventisei milioni di lire; 

l 'a t tuale ammin i s t r az ione del c o m u n e 
di F a b r o provvede con t inuamente a pagare 
i r isultat i delle analisi effettuate sui b idoni 
tossici r invenut i ; 

sono noti i recent i episodi legati allo 
smal t imento di sostanze provenienti dalle 
central i Enel di La Spezia — : 

se in tenda r ende re noto q u a n t o p r i m a 
i r isultat i delle analisi effettuate sui bidoni 
r i t rovati in pross imi tà del l 'area indust r ia le 
di Colonnet ta di F a b r o (Terni) bonificata 
con le ceneri Enel di La Spezia, e r ende re 
altresì pubblici i dat i relativi allo smalt i ­
m e n t o delle sos tanze provenient i dai p r o ­
cessi delle central i Enel; 
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se in tenda isti tuire un 'appos i ta com­
missione minis ter iale avente la funzione di 
vigilare sullo smal t imento dei rifiuti tossici 
provenienti dalle centrali Enel. (4-07710) 

SAIA, VALPIANA, MAURA COSSUTTA 
e PISTONE. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

si a p p r e n d e dalla s t ampa la notizia 
che una donna de tenuta nel carcere ro ­
m a n o di Regina Coeli, Cristina Pinto, dopo 
essere stata opera ta presso l 'ospedale Re­
gina Elena di Roma, sarebbe stata fretto­
losamente svegliata dall 'anestesia e r icon­
dot ta subi to nel carcere men t r e era ancora 
pa rz ia lmente s tordi ta; 

tale t r a t t a m e n t o d i sumano costi tui­
rebbe u n gravissimo episodio di inaudi ta 
violenza nei confronti di una persona e, 
per tanto , è s ta to anche denunc ia to da un 
consigliere regionale del Pds del Lazio, 
Angiolo Marroni , esper to di p roblemi delle 
carceri ove svolge sa l tuar iamente opera di 
volontar ia to — : 

se sia a conoscenza del fatto denun ­
ciato e di come si s iano svolti i fatti; 

quali valutazioni dia della vicenda; 

se vi s iano responsabi l i tà precise di 
quan to è accaduto ed a chi debbano essere 
at t r ibui te; 

quali iniziative in tenda a s sumere per 
far piena luce sulla vicenda; 

quali iniziative si i n t endano a s sumere 
nei confronti di eventuali responsabi l i di 
un c o m p o r t a m e n t o così d i sumano; 

cosa in tenda fare il Governo per r i­
p a r a r e ai dann i moral i e mater ia l i a r reca t i 
alla de tenuta Cristina Pinto. (4-07711) 

CONTE. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per conoscere — p re ­
messo che: 

per il t r a t t amen to di pensione com­
pleta connesso alle cure te rmal i a favore 
dei propr i assistiti, l ' istituto nazionale della 

previdenza sociale, utilizza pr ior i ta r ia ­
men te i p ropr i s tabil imenti t e rmal i dat i in 
comoda to gratui to a privati e, per la ri­
chiesta eccedente, quelli in regime di con­
venzione; 

per questi ultimi, nelle decorse due 
stagioni termali , l'invio dei cu rand i sa rebbe 
dovuto avvenire - come anche per il 1997 
- seguendo l 'ordine di g radua to r i a redat to , 
a seguito di pubblica gara sulla base del­
l 'entità delle tariffe proposte ; 

tale g radua tor ia nell 'I talia centra le 
non risulta invece essere s ta ta r ispet ta ta , 
inviandosi cioè curandi in alberghi a tariffa 
più alta e non m a n t e n e n d o gli impegni 
assunt i nei confronti degli a lberghi a ta­
riffa più bassa - : 

quali s iano le modal i tà seguite nel­
l 'affidamento in comoda to gra tu i to degli 
alberghi Inps, i cri teri adot ta t i nella de­
t e rminaz ione delle tariffe per pens ione 
completa in detti alberghi e il n u m e r o degli 
assistiti avviati e di quelli effett ivamente 
presentat is i alle singole s t ru t tu re dell 'Italia 
centrale , con par t icolare r i fe r imento al nu­
m e r o di curand i che con t r a t t ua lmen te do­
vevano essere avviati seguendo l 'ordine di 
g raduator ia . (4-07712) 

ACCIARINI e VELTRI. - Al Ministro 
dell'università e della ricerca scientifica. — 
Per sapere — premesso che: 

la laurea honoris causa è conferi ta 
dalle universi tà i tal iane a pe r sone che ab ­
b iano compiuto par t icolar i e significative 
opere nel campo della cu l tu ra e della 
scienza; 

la laurea honoris causa conseguita 
presso le universi tà i tal iane ha la stessa 
validità delle lauree ord inar ie ; 

un 'organizzazione, facente capo al­
l 'università s ta tuni tense « Universitas inter-
nationalis studiorum superiorum Pro-
Deo », s tarebbe provvedendo a pubbliciz­
zare , in Italia, la possibilità di conseguire 
lauree honoris causa all 'estero, con t ro il 
pagamento di un r imborso spese che, per 



Atti Parlamentari - 6966 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 20 FEBBRAIO 1997 

l'elevato a m m o n t a r e , di fatto, si t ras forma 
in una donaz ione a favore del l 'organizza­
zione p roponen te ; 

esiste a t tua lmen te u n a propos ta di 
legge, p resen ta ta al Sena to della Repub­
blica il 27 giugno 1996, n. 807, che prevede 
il r iconoscimento, da pa r t e dell 'Italia, del 
valore legale delle lauree honoris causa 
conseguite all 'estero; tale proposta , di per 
sé plausibile, inseri ta senza a l t re spiega­
zioni nel mater ia le i l lustrativo dell'offerta, 
può generare aspettat ive forse non fonda­
te - : 

se il Ministro sia a conoscenza di tali 
fatti; 

quali possibili azioni in tenda po r r e in 
a t to per favorire la diffusione della cor­
ret ta conoscenza dei contenut i e delle ca­
rat ter is t iche della laurea honoris causa. 

(4-07713) 

VALPIANA e ORTOLANO. - Al Mini­
stro dell'industria, del commercio e dell'ar­
tigianato. — Per sapere — premesso che: 

avviene s empre più f requentemente 
che le sanzioni per il r i t a rdo della ch iusura 
di un pubbl ico esercizio s iano sproporz io­
nate; 

la sanzione da appl icare dovrebbe 
essere, per evitare l 'abuso, l imitata a 
quan to previsto dall 'ar t icolo 8, c o m m a 2, 
della legge n. 287 del 25 agosto 1991; 

r isulta invece che si cont inui in molti 
casi ad appl icare l 'articolo 186 del testo 
unico delle leggi di pubbl ica sicurezza, con 
la sanzione accessoria della ch iusura per 
un giorno, eccessiva per infrazioni spesso 
di modesta por ta ta — : 

se sia applicabile alla disciplina degli 
orar i del set tore nei pubblici esercizi il 
testo unico delle leggi di pubbl ica s icurezza 
o la legge n. 287 del 1991; 

se in tenda adopera r s i perché sia m o ­
dificata la normat iva del decre to legislativo 
n. 480 del 13 luglio 1994, affinché la stessa 
non sia applicabile alla inosservanza della 
disciplina degli o ra r i di a p e r t u r a e di chiu­

su ra dei pubblici esercizi, ma a fattispecie 
v io la tone più gravi. (4-07714) 

GIORDANO. - Al Ministro dei beni 
culturali e ambientali. — Per sapere -
p remesso che: 

nel novembre del 1991 è s ta to r eda t to 
su incar ico de l l ' amminis t raz ione comuna le 
di Monteleone d'Orvieto (Terni) u n p ro ­
getto per la real izzazione di u n serbatoio 
idrico ubicato in Monteleone d'Orvieto ca­
poluogo; 

sul t e r r eno des t inato a ricevere 
l 'opera di cui sopra è s tato appos to un 
vincolo paesistico ambien ta le ai sensi della 
legge n. 149 del 29 giugno 1939, con de­
cre to del Ministro pe r i beni cul tura l i ed 
ambienta l i prò tempore, Paolucci, in da ta 
21 o t tobre 1995; 

la sopr in tendenza del l 'Umbria ha giu­
stificato il suddet to vincolo con la r ichiesta 
esplicita fatta da u n privato ci t tadino, nella 
pe r sona del dot tor Giorgio Maggi; 

la fase is t rut tor ia inerente il vincolo 
in oggetto non ha seguito tu t to l'iter a m ­
minis t ra t ivo previsto dalla legge n. 1497 
del 1939 e successive modificazioni - : 

quale sia l 'esatto iter p rocedura l e ine­
ren te i vincoli paesis t ico-ambiental i ai 
sensi della legge n. 1497 del 1939; 

se ri tenga verificare che l'iter seguito 
per il vincolo in esame sia s ta to conforme 
alle disposizioni di legge in vigore; 

quali provvedimenti in tenda ado t t a re 
nell 'eventuali tà che le p r o c e d u r e ut i l izzate 
per l 'apposizione del vincolo di cui al de­
cre to 21 o t tobre 1995 siano in tu t to od in 
pa r t e difformi dal de t ta to legislativo. 

(4-07715) 

BACCINI. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere — premesso 
che: 

sono gravi i fatti accadut i negli ult imi 
t empi presso l 'Aeroclub « Bolla » di Pa rma , 
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culminati con la cadu ta di un Cessna 305C 
che ha causato la m o r t e di due persone; 

l ' incidente è accadu to nei pressi della 
città, men t r e l 'aeromobile p a r e fosse in 
procinto di lanciare fiori su u n corteo 
nuziale; 

l ' interrogante è venuto a conoscenza 
di al tre si tuazioni a r ischio che si sono 
verificate nell 'attività di tale Aeroclub — : 

se p r ima del l ' incidente sopra esposto 
sia stata fatta regolare pianificazione del 
volo; 

se il d i re t tore della l inea volo fosse a 
conoscenza del t ipo di attività che sarebbe 
stata svolta; 

se siano state verificate eventuali re­
sponsabilità del consiglio dirett ivo dell 'Ae­
roclub di Parma, anche in considerazione 
delle n o r m e che r ego lamen tano il volo su 
zone abitate; 

se s iano state verificate le capaci tà del 
di re t tore della scuola e del l ' i s t rut tore di 
volo e se le stesse s iano persone fisiche 
diverse; 

se non si r i tenga che, come già accade 
per i controlli medici periodici , sia auspi­
cabile per gli i s t rut tor i u n control lo per io­
dico da par te di a l t ro i s t ru t to re incar ica to 
da Civilavia, a t e r r a e in volo, a garanzia 
della m a n t e n u t a operat ivi tà a t t i tudinale al­
l ' insegnamento, anche con verifiche a cam­
pione; 

se per i fatti esposti sia s ta ta effet­
tua ta una indagine dal p a r t e del minis tero 
dei t raspor t i e della navigazione e, nel caso, 
quali effetti questa abbia p rodot to . 

(4-07716) 

FRIGERIO. - Al Ministro dell'ambiente. 
— Per sapere — premesso che: 

con del iberazione della regione Lom­
bardia, alle tante gabelle che o p p r i m o n o i 
cittadini dell 'Italia se t tentr ionale , si è ag­
giunta l ' iniqua gabella meglio conosciuta 
come « bollino blu »; 

molte sono le motivazioni che por­
tano a cons iderare illegittima e anticosti­
tuzionale questa famigerata « Tassa »; 

la legge naz ionale in ma te r i a di lotta 
a l l ' inquinamento atmosferico demandava 
l 'applicazione di ques ta tassa al l 'assemblea 
regionale, con il r i sul ta to che in molte 
regioni essa non è s ta ta adot ta ta ; 

la regione Lombard i a nelPapplicare 
questa legge ha del ibera to che solo i resi­
denti sono tenut i a far cont ro l la re i p ropr i 
veicoli e versare un con t r ibu to alle casse 
regionali; 

i veicoli di a l t re regioni, dove questo 
obbligo non esiste, q u a n d o e n t r a n o in 
Lombard ia forse non inquinano? ; 

i nostr i cervellotici burocra t i , elimi­
nando il cont rassegno provinciale dalle 
targhe automobil is t iche, h a n n o reso pres­
soché impossibile alle varie polizie muni ­
cipali l ' identificazione della provenienza 
dei veicoli e qu indi sono impossibil i tat i nel 
perseguire gli inosservanti ; 

in ques to per iodo, a causa delle con­
dizioni meteorologiche avverse, in molte 
nostre città è sca t ta to il divieto di circo­
lazione dei mezzi privati; non si com­
prende pe r t an to il pe rché si d e b b a n o con­
trol lare gli scarichi delle nos t re au to e 
pagare il famigerato « bollino blu » per poi 
non usare gli au tomezz i — : 

se non r i tenga o p p o r t u n o intervenire, 
in tempi brevi, al fine di supe ra re e risol­
vere il sopra esposto p rob l ema e di inte­
ressare pe r t an to la giunta regionale della 
Lombard ia affinché annul l i la sopraci ta ta 
delibera. (4-07717) 

MARTINELLI e CALDEROLI. - Ai Mi­
nistri delle finanze e dell'interno. — Per 
sapere — premesso che: 

al t e rmine di due mesi di agonia è 
mor to il commercia l i s ta Lino Bedendo che, 
a Rovigo, aveva ingeri to acido solforico 
men t re nel suo negozio la Guard ia di fi­
nanza stava seques t r ando la contabil i tà 
degli ult imi t re ann i di attività; 
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dalle tes t imonianze r ipor ta te da al­
cuni organi di informazione, la perquis i ­
zione del negozio di biciclette e motor in i di 
cui il Bedendo e ra t i tolare, avrebbe visto 
l ' intervento di ben diciotto finanzieri, che 
avrebbero fe rmato e perquis i to anche 
l 'auto del figlio del Bedendo, che si trovava 
nei pressi dell 'attività commerciale ; 

qua lche giorno p r ima di questo t ra ­
gico gesto, la Guard ia di f inanza aveva 
att ivato u n servizio telefonico, il cosiddetto 
« 117», con il qua le venivano raccolte de­
nunce anche a n o n i m e circa illeciti e eva­
sioni fiscali; 

non a p p a r e giustificato il n u m e r o de­
gli uomini e dei mezzi effettivamente im­
piegati ne l l 'operaz ione ed i relativi costi, 
nonché il t ipo di r isultat i prodott i , ol tre al 
suicidio del commerc i an te - : 

se even tua lmente tali r isultati pos­
sano c o m u n q u e giustificare l ' insano gesto 
al quale è s ta to costre t to il commercial is ta 
di Rovigo; 

se la perquis iz ione real izzata con 
così ingente spreco di r isorse e di mezzi 
della guardia di f inanza nel negozio di cui 
era t i tolare Lino Bedendo fosse da consi­
de ra re un 'ope raz ione di routine, u n m o ­
men to di appro fond imen to nel l 'ambito di 
una indagine specifica, oppure il r isul ta to 
di una denunc ia effettuata da qualche ano­
n imo a t t raverso il « 1 1 7 » , e, in quest 'u l ­
t imo caso, se n o n si r i tenga di r ivedere 
n o r m e e p r o c e d u r e relative a questa che gli 
in ter rogant i r i t engano una forma di inci­
vile delazione anon ima , che ha p rodo t to e 
può p r o d u r r e eventi tragici come quello 
oggetto del l ' interrogazione. (4-07718) 

CONTENTO. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per conoscere — premesso che: 

in seguito alle protes te di numeros i 
cit tadini dei comuni di Tramont i di Sotto 
e di T ramon t i di Sopra (Pordenone), veniva 
costi tuito u n comi ta to volto a sostenere la 
necessità di intervent i di migl ioramento 

sulla s t r ada statale n. 552, comita to cui 
ader ivano anche le amminis t raz ion i locali 
in teressate; 

la quest ione è già s ta ta oggetto di 
specifica in terrogazione, volta ad o t tenere 
r isposta in ord ine ai t empi previsti per 
l 'a t tuazione dei necessari lavori; 

nel f ra t tempo si sono registrat i atteg­
giamenti del tu t to ostili da pa r t e di u n 
d ipenden te dell 'Anas, che ha provveduto 
ad inviare u n a contestazione di violazione 
amminis t ra t iva ad un esponente del comi­
tato, reo di aver instal lato un car tel lo di 
pro tes ta (ad oltre dodici me t r i dal l imite 
della carreggiata) volto a r i ch i amare l'at­
tenzione sulla necessità dei lavori di mi­
g l ioramento dell 'asse s t radale in quest ione; 

come se non bastasse, il medes imo 
d ipendente dell 'Anas provvedeva a r eda r ­
guire persona le del c o m u n e di T ramon t i di 
Sotto per l 'utilizzo di un mezzo spazzaneve 
provvisto delle catene in dotaz ione; 

diversi abi tant i dei comun i indicati 
sospet tano che detti a t teggiamenti s iano 
ispirati da aper ta ostilità nei confronti 
delle iniziative adot ta te al fine di r ivendi­
care l 'urgenza degli intervent i e che, 
quindi , gli stessi finiscano pe r eccedere i 
compit i di ist i tuto affidati a l l ' interessato - : 

se r i tenga o p p o r t u n a e legittima la 
contes tazione d 'una violazione ammin i ­
strativa pe r l'affissione d 'un cartel lo di 
protesta ; 

se r i tenga conforme ai compit i di 
servizio che il « sorvegliante » dell 'Anas, cui 
è affidata la vigilanza sul t r a t to T ramon t i -
Meduno della s t r ada statale n. 552, adott i 
i compor t amen t i indicati; 

qual i iniziative in tenda as sumere 
presso il compar t imen to regionale del 
Friuli-Venezia Giulia per il doveroso ac­
ce r t amen to dei fatti. (4-07719) 

CONTENTO. - Al Ministro dei lavori 
pubblici — Per conoscere — premesso che: 

con l 'articolo 23 del decre to legge 31 
d icembre 1996 n. 669; è s ta ta posta fine 
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alla real izzazione dell ' intervento relativo 
alla costruzione dei locali da adibire a 
scuola della Guard ia di F inanza in quel di 
Gorizia; 

l 'opera in quest ione era ed è r i t enuta 
di vitale impor t anza per lo sviluppo della 
città; 

alcune indiscrezioni a t t r ibu i rebbero 
al competente min is t ro la volontà di p ro ­
cedere, comunque , alla real izzazione del­
l 'opera in quel di Gorizia ut i l izzando al t ro 
sito o, addir i t tura , immobil i appar t enen t i 
al demanio pubblico e non suscettibili di 
utilizzo at tuale - : 

se r i sponda al vero che il Ministro 
in tenda procedere , comunque , alla realiz­
zazione dell 'opera in quest ione nel l 'area 
del goriziano; 

quali soluzioni s iano allo s tudio per 
rendere prat icabi le det ta ipotesi e quali 
tempi si ipotizzino nella real izzazione; 

quali cara t ter is t iche avrebbe la nuova 
opera sotto il profilo della funzionali tà e 
della capienza; 

quali impor t i comport i , ragionevol­
mente , l 'esecuzione della stessa, e con quali 
r isorse si in tenda farvi fronte. (4-07720) 

RIZZA. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che: 

il provveditore degli s tudi di Siracusa, 
in data 24 se t t embre 1996, nel l 'ambito 
delle operazioni pe r l 'a t t r ibuzione degli 
incarichi di pres idenza negli istituti tecnici 
industrial i per Tanno scolastico 1996-1997, 
convocò il professor Giovanni Battista 
Totis e il professor Pasqual ino Cassia al 
fine di effettuare la scelta fra le due p re ­
sidenze r imas te disponibili nelle sedi di 
Augusta e Pachino; 

nella g radua tor ia degli incarichi di 
presidenza il professor Cassia, occupando 
il posto precedente a quello del professor 
Totis, potè scegliere la sede a lui più con­
geniale, ovvero Augusta, nonos tan te l 'altro 
aspirante avesse, nelle forme e nei modi 
previsti da l l 'o rd inanza ministeriale, 

espresso la r ichiesta di p e r m a n e r e in 
quella sede nell ' incarico r icoper to Tanno 
precedente ; 

il professor Totis, l amen tando il m a n ­
cato r ispet to del disposto del c o m m a 5 
dell 'art icolo 5 del l 'ord inanza minister iale 
n. 34, protocol lo 16585/LM, del 25 gennaio 
1996, relativa al confer imento degli inca­
richi di p res idenza negli istituti e nelle 
scuole di i s t ruzione secondar ia per Tanno 
scolastico 1996/1997, p resen tò r icorso alla 
di rezione generale competen te per via ge­
rarchica ; 

il d i re t tore generale del l ' is truzione 
tecnica, senza sent ire il pa re r e della com­
missione che sovr intende la s tesura del­
l 'o rd inanza anzidet ta , respinse il r icorso; 

il r icorrente , quindi , ha p resen ta to 
r icorso s t r aord ina r io al Capo dello Stato, 
ai sensi della normat iva vigente; 

fin qui, ques ta sa rebbe r imas ta u n a 
delle t an te vicende che ca ra t t e r izzano la 
n o r m a l e vita amminis t ra t iva se non fosse 
s tata emessa, il 28 gennaio 1997, l 'ordi­
nanza minis ter iale n. 65, protocol lo 11152, 
che ha regolamenta to per Tanno scolastico 
1997/1998 gli incar ichi di pres idenza, con 
u n a disposizione normat iva del tu t to simile 
a quella del l 'anno precedente , t r a n n e 
q u a n t o previsto p rop r io nell 'art icolo 5 al 
qu in to comma; 

il Ministero nella nuova o rd inanza ha 
fatto così p ropr i e le valutazioni esposte dal 
professor Totis nel suo ricorso, esplici­
t a n d o le considerazioni di legittimità che 
sostengono la no rma , ma, a suo tempo, non 
ha avuto l 'onestà di a m m e t t e r e Terrore del 
p rop r io appa ra to , respingendo il r icorso 
gerarchico a suo t empo presen ta to - : 

se n o n ri tenga di annul la re la deci­
sione del d i re t tore generale per evidente 
cont raddi t to r ie tà con il disposto dell 'ordi­
n a n z a minister iale , al fine di r ipr i s t inare le 
condizioni di dir i t to violate. (4-07721) 
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CONTE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro della sanità. — Per 
sapere — premesso che: 

il t e rmal i smo i tal iano versa in gravis­
sima crisi, senza prevedibili spiragli di 
r ipresa; 

tale crisi è de te rmina ta da u n a lunga 
serie di provvedimenti limitativi del r icorso 
alle cure termali , in una alla s empre più 
gravosa imposizione fiscale; 

la validità del t e rmal i smo è s ta ta ad­
di r i t tura messa in discussione dal mini­
s tero della sanità con decret i minister ial i 
p la tea lmente illegittimi, basat i su m a r ­
chiana ed e r ronea in te rpre taz ione dell 'ar­
ticolo 16, c o m m a 4, della legge 30 d icembre 
1991, n. 412, aventi tu t t ' a l t ra finalità e 
l imitazione nel t empo; 

in conseguenza di tali illegittimi de­
creti, si è e laborato — da pa r t e del coor­
d inamen to Feder te rme , Union te rme ed As-
so terme — il cosiddetto « Progetto Naiade », 
senza che il minis tero della sanità, p u r 
allertato, abbia senti to il p u r ineludibile 
dovere di intervenire, aval landone anzi 
p ra t i camente i contenut i senza in teres­
sa rne min imamen te le regioni e le az iende 
Usi, queste ul t ime is t i tuzionalmente p re ­
poste ai controlli in loco; 

le tariffe di convenzione pe r cure 
termal i sono r isul tate, da approfondi ta e 
documenta ta analisi, add i r i t tu ra inferiori 
alle relative spese di p roduz ione ; 

la crisi è ancora più evidente a Suio 
Terme (Latina), località sita sulla riva de­
s t ra del fiume Garigliano, per la quale , al 
cont rar io di quan to avviene per la riva 
sinistra, dal 1° gennaio 1993 è cessata la 
fiscalizzazione degli oner i sociali; 

s tanti le stesse sorgenti t e rmal i anche 
sulla riva sinistra, si profila al l 'or izzonte la 
pra t ica dis t ruzione delle Te rme di Suio... 
per legge; 

già a l t re aziende (tra cui la « Manuli 
spa ») s t anno spos tando la p rop r i a sede 
sull 'al tra sponda, p ropr io per beneficiare 
della o rma i i r r inunciabi le fiscalizzazione e 
dei benefici previsti per il Mezzogiorno; 

si impone nel m o d o più assoluto u n a 
legge speciale per il comprensor io interes­
sato; 

dello s ta to di crisi sta approf i t tando 
add i r i t tu ra la pubbl ica amminis t raz ione , 
con la quale gli s tabi l imenti termal i , p u r di 
sopravvivere, sono costret t i a s t ipulare ver­
gognose convenzioni, non concepibili in 
u n a seria organizzazione dello Stato; 

si è arr ivat i ad esempio a s t ipulare 
convenzioni per pens ione comple ta (allog­
gio in camera a n o n più di due letti più t re 
pasti) a lire 30.800 (Inps) al giorno in 
albergo di t re stelle ed a lire 29.800 (Mi­
nis tero della difesa) al g iorno in albergo di 
due stelle; 

ma lgrado le misere tariffe, non ven­
gono r ispet tat i dal l ' Inps i cont ingent i con­
t r a t t ua lmen te previsti a beneficio di a l t re 
aziende con tariffe p iù alte con bagno 
riservato; 

per sapere per qua le motivo non si 
intervenga per far cessare ques to inconce­
pibile s tato di cose, onde sa lvaguardare il 
pa t r imonio del t e rma l i smo italiano, con 
par t icolare r i fe r imento a quello — eccezio-
nalissimo - di Suio Te rme (Latina), e per 
far sì che non venga d i s t ru t to q u a n t o rea­
lizzato con sacrifici di in te re generazioni -
che del p u r o t e rma l i smo t radiz ionale 
h a n n o costituito, e cost i tuiscono, vanto an­
che all 'estero - o q u a n t o m e n o sleale 
vantaggio di cure a l ternat ive o, peggio, di 
avventurieri , e pe r consent i re la conserva­
zione degli a t tual i posti di lavoro. 

(4-07722) 

NESI. — Al Ministro del tesoro. — Per 
sapere — premesso che: 

gli interrogativi sollevati dalla recente 
pubbl icazione sul se t t imanale Panorama di 
a l l a rmant i notizie in mer i to all ' incarico, 
affidato alla L e h m a n Bro thers , di advisor 
per la pr ivat izzazione della società Seat (ex 
gruppo Stet) r ip ropongono al l 'a t tenzione 
del Pa r l amen to i cr i teri con i qual i le 
au tor i tà competen t i si muovono in questa 
delicata mater ia ; 
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in u n a precedente interrogazione del 
5 giugno 1996, r imas ta senza convincenti 
risposte, il sot toscri t to aveva chiesto al 
Ministro del tesoro di conoscere le moda­
lità con le qual i venivano assegnati gli 
incarichi di advisor e, in par t icolare , le 
ragioni in base alle quali, in Italia, con­
t r a r i amen te a q u a n t o avviene in altri Paesi, 
questa ma te r i a è s tata in gran par te affi­
da ta a merchant bank inglesi e amer icane; 

gli avvenimenti successivi a l l ' interro­
gazione al lora formula ta confermano la 
inefficacia, sotto il profilo dei risultati , di 
questa prassi ; 

in par t ico lare , la vicenda del Banco di 
Napoli — dove si è scelto un advisor estero 
che non ha po r t a to neanche una banca 
estera a candidars i all 'acquisto, - solleva 
numeros i interrogativi; si è infatti avuta la 
net ta sensazione che l 'operazione Bnl/Ina 
sia s tata sos tanz ia lmente gestita dal Tesoro 
(e al lora ci si chiede a che cosa sia servito 
Y advisor) 

se sia s tata mai effettuata un'analis i 
sui possibili conflitti di interesse delle mer­
chant bank incar icate di svolgere la fun­
zione di advisor, che abbiano, al loro in­
terno, a l t re uni tà attive nel campo della 
negoziazione dei titoli e/o delle gestioni; e 
ciò t enu to conto che la giustificazione se­
condo la quale esis terebbe una totale se­
pa raz ione t r a le diverse component i della 
stessa organizzazione è priva di qualsiasi 
credibilità; 

se n o n r i tenga che tale commist ione 
di ruoli, i nd ipenden temente dalle possibili 
accuse di insider trading che, ove provate, 
sa rebbero gravissime, debba essere evitata 
in linea generale, anche per da re all ' intero 
processo la necessaria t rasparenza ; 

in base a quali criteri vengano scelte 
le persone che, nei vari moment i decisio­
nali (minis tero del tesoro, altri ministeri , 
commissione per le privatizzazioni, ecce­
tera), h a n n o u n ruolo attivo nella selezione 
degli advisor; se in par t icolare si tenga 
conto, nelle scelte, dei rappor t i professio­
nali che tali pe rsone abb iano avuto in 
passato o abb iano tu t tora ; 

qual i s iano stati i passi compiut i dal-
Vadvisor della pr ivat izzazione del Banco di 
Napol i p resso isti tuzioni bancar ie estere e 
a q u a n t o sono a m m o n t a t i i compensi pa­
gati dal t esoro al medes imo advisor; 

qual i provvediment i in tenda assu­
m e r e pe r evitare che, nelle future even­
tuali pr ivat izzazioni di grandi imprese 
pubbl iche, si verifichino i gravi incon­
venienti sopra indicati , ed in par t ico lare 
per evitare che — con la col laborazione 
dei vari advisor — i concorrent i agli 
acquist i s iano collegati t r a di loro da 
accordi che togl ierebbero ogni t raspa­
renza alla compet iz ione. (4-07723) 

BOGHETTA. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere — premesso che al l ' in terro­
gante r i su l tano i seguenti fatti: 

il g iorno 11 febbraio 1997 sul volo 
AZI762 P a l e r m o - R o m a sono stati imbar ­
cati q u a t t r o colli di sangue con la dici tura 
« sangue infetto »; 

c o n t r a r i a m e n t e alle p rocedu re previ­
ste pe r il t r a spo r to di merce pericolosa i 
q u a t t r o colli viaggiavano non isolati dalla 
me rce n o r m a l e e privi di ancoraggio. Que­
sto ha causa to l ' aper tura di u n o dei colli e 
la fuoriuscita di l iquido nella stiva; 

nonos t an t e la gravità della s i tuazione 
la sani tà ae rea n o n è in tervenuta e solo 
dopo mol te sollecitazioni sono giunti un 
medico e un infermiere del servizio sani­
ta r io aziendale ; 

i lavorator i addet t i alle normal i ope­
raz ioni di scarico degli aeromobil i , p u r 
t rovandosi a dover fronteggiare una situa­
zione ad alto r ischio per la loro salute, non 
sono stati sot toposti a nessun control lo e la 
pulizia della stiva è stata fatta senza nes­
sun par t i co la re accorgimento; 

episodi analoghi relativi al t r a spor to 
di merce radioat t iva sono stati recente­
m e n t e segnalati a l l ' aeropor to di Malpensa 
dalla s t a m p a locale — : 

qual i provvediment i si in tendano 
p r e n d e r e nei confronti della Sea che sem-



Atti Parlamentari - 6972 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 20 FEBBRAIO 1997 

bra essersi resa responsabi le della pess ima 
gestione di u n a s i tuazione di emergenza 
che ha messo a repentagl io la salute dei 
lavoratori ; 

quali s iano le ragioni per le quali i 
lavoratori coinvolti in questo episodio non 
fossero n e m m e n o a conoscenza del conte­
nu to della stiva che si appres tavano a 
scar icare e perché, u n a volta verificata la 
gravità del r ischio corso, non siano stati 
sottoposti a nessun par t icolare controllo; 

quali provvediment i si i n t endano 
p r ende re per la salvaguardia della salute di 
tut t i i lavoratori coinvolti nelle operaz ioni 
di t r aspor to di merce pericolosa (material i 
radioattivi, esplosivi, veleni, salme, ecce­
tera) sui voli di linea; 

se si in tenda r ende re più rigida Pap-
plicazione delle p rocedu re previste in caso 
di t r a spor to di merce pericolosa. (4-07724) 

SCANTAMBURLO, SAONARA, MAZ­
Z O C C H I ^ MANZATO, RUZZANTE e DE-
BIASIO CALIMANI. - Al Ministro del te­
soro. — Per sapere — premesso che: 

nel 1996 è s ta ta concessa agli enti 
locali la possibilità di r inegoziare con la 
cassa depositi e presti t i i mu tu i in a m m o r ­
t amen to al tasso fisso del nove per cento e 
moltissimi comuni Phanno applicata; 

Pandamen to discendente del costo del 
dena ro sia in Italia che in ambi to europeo, 
anche quale conseguenza dell'avvio del-
PUnione mone ta r i a europea, appa re u n 
fatto o rmai certo, così come sarà necessa­
rio man tene re il tasso speciale di sconto 
(già r idot to a novembre del 1996 e poi, di 
ul ter iori 0,75 pun t i nel gennaio 1997) al 
medes imo livello t r a i Paesi dell 'Unione 
europea; 

le condizioni f inanziarie di molti enti 
locali sono precar ie e r isulta ve ramente 
difficile in molti casi r i spe t ta re il pareggio 
del bilancio, anche pe r il nuovo taglio sui 
t rasfer imenti statali ope ra to con la legge 
f inanziaria per il 1977 e per gli oner i 
aggiuntivi relativi al costo del personale , a 
seguito dei nuovi cont ra t t i di lavoro — : 

se, dopo la r iduzione già effettuata 
del tasso speciale di sconto e considerato il 
suo a n d a m e n t o c o m u n q u e decrescente, 
non debba cons idera re effettivamente pe­
nal izzante il tasso accet ta to nel 1996; 

se, p e r t a n t o non ri tenga di dover 
ado t ta re al più pres to un provvedimento 
che consenta la r inegoziazione dei mu tu i 
in a m m o r t a m e n t o a un tasso di interesse 
più r idot to; 

quale sia inol t re la conseguenza dei 
provvediment i già assunti , posto che il 
tasso di interesse dei mu tu i da con t r a r r e 
dovrebbe venire abbassa to . (4-07725) 

VASCON. — Ai Ministri del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica 
e dei lavori pubblici — Per sapere - p re ­
messo che: 

l 'articolo 8, c o m m a 3, del decreto-
legge 31 d icembre 1996, n. 669, collegato 
alla m a n o v r a finanziaria per il 1997, im­
pone ai soggetti t i tolari di conti corrent i e 
di contabi l i tà speciali aper t i presso la te­
sorer ia dello Sta to u n tet to per i preleva­
ment i relativi a tu t to l 'anno 1997, par i al 
novanta pe r cento degli impor t i prelevati 
cumula t ivamente nel cor r i spondente pe­
r iodo del 1996; 

il blocco della spesa non viene appli­
cato alla contabil i tà di alcuni enti, come 
regioni, enti locali, enti previdenziali , enti 
del servizio sani ta r io nazionale , m a al 
t empo stesso t r a i soggetti esonerat i non 
r i su l tano espressamente compres i gli isti­
tuti au tonomi case popolar i , c o m u n q u e 
denomina t i ; 

nella grave s i tuazione di crisi abi ta­
tiva che a t t raversa il Paese è fondamenta le 
ado t ta re i provvediment i oppor tun i per 
pe rme t t e r e il p roseguimento dell 'attività 
edilizia di quest i istituti, sia per non acui re 
i p rob lemi della « emergenza casa », sia per 
poter sos tenere u n o dei settori dell'edilizia, 
l 'edilizia res idenziale pubblica, impor t an ­
tissimo per i livelli occupazional i e di p ro ­
duttività che coinvolge; 
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l 'applicazione della n o r m a si r e n d e 
pa r t i co la rmente pesante per l 'azienda ter­
r i toriale edilizia residenziale della provin­
cia di Vicenza, t ra l 'altro già t r a s fo rma ta 
giur id icamente in ente pubbl ico econo­
mico, come previsto dalla legge regionale 9 
m a r z o 1995, n. 10, art icolo 2, che ha già 
r icevuto la comunicazione dalla tesorer ia 
di Vicenza in mer i to al l 'applicazione nei 
suoi confronti del decreto minis ter ia le 
n. 857551 del 16 gennaio 1997, a t tuat ivo 
dell 'articolo 8 del citato decreto-legge 
n. 669 del 1996; 

l'Ater di Vicenza si trova nel l ' impos­
sibilità di effettuare pre levament i sullo 
specifico conto aper to a seguito della ces­
sione degli alloggi, non essendosi su tale 
conto effettuati pre levament i ne l l ' anno 
1996, e per tan to , si vedrà cost re t ta ad 
a b b a n d o n a r e l 'apposito p r o g r a m m a già ap ­
provato per il 1997; 

tale az ienda vedrà inol tre bloccati 
tut t i gli appal t i dei nuovi lavori f inanziati 
negli ult imi mesi del 1996 dai fondi regio­
nali, in q u a n t o un cumulo di pagament i 
and rebbe a supera re le disponibil i tà a m ­
messe dal decreto, e, infine sa rà costre t ta 
a sospendere tutt i i lavori di r i s t ru t tu ra ­
zione e manu tenz ione s t r ao rd ina r i a degli 
edifici di p ropr ie tà pubblica, con gravi 
conseguenze per il m o n d o imprendi to r ia le 
e riflessi negativi sull 'occupazione - : 

quali provvedimenti i minis t r i in ten­
dano ado t ta re per sbloccare la s i tuazione 
di stallo che si è venuta a creare , nell 'at­
tività edilizia degli istituti au tonomi case 
popolari , comunque denominat i , da l l ' ap­
plicazione dell 'articolo 8 del decreto-legge 
n. 669 del 1996, ed evitare ul ter iori con­
seguenze negative per il m o n d o economico 
e produt t ivo; 

se il Ministro del tesoro n o n r i tenga 
oppor tuno , considera ta la par t ico lare si­
tuazione di disagio che viene a crears i per 
l'Ater di Vicenza, d isporre una deroga per 
tale az ienda ai vincoli di cui al c o m m a 3 
dell 'articolo 8 del decreto-legge n. 669 del 
1996, ai sensi dell 'ult imo per iodo del me­
desimo c o m m a 3. (4-07726) 

TARADASH e RICCIO. - Al Ministro 
della sanità. — Per sapere — premesso che: 

l 'articolo 18 del decreto del Presi­
dente della Repubblica n. 270 del 1987, al 
p u n t o 11, stabilisce che «d i regola» non 
possono essere previsti per ciascun dipen­
dente delle Unità sani tar ie locali più di sei 
servizi di p ron ta disponibili tà al mese; 

det to servizio, come stabilisce lo 
stesso art icolo al pun to 1, è cara t te r izza to 
dalla immedia ta reperibi l i tà del dipen­
dente e dall 'obbligo per lo stesso di rag­
giungere il presidio nel più breve t empo 
possibile dalla ch iamata ; 

il servizio di « p ron ta disponibil i tà » è 
compensa to con una indenni tà o ra r i a par i 
a 33.600 lire per la sua dura ta , prevista di 
dodici ore; qua lora la d u r a t a risulti infe­
r iore (mai c o m u n q u e alle qua t t r o ore), 
l ' indennità viene corr isposta p roporz iona l ­
men te al compenso totale, con u n a mag­
giorazione del 10 per cento; 

10 stesso articolo, al p u n t o 12, vieta la 
« p ron t a disponibilità » a tu t te le figure del 
ruolo amminis t ra t ivo; 

11 capo dell'ufficio legale della Usi 
Pent r ia di Isernia, Umber to Bevacqua, ha 
stilato una lunga lista di « i r regolar i » che 
compiono servizi di « p ron ta disponibil i tà » 
in palese violazione delle n o r m e sopra 
citate, come risulta anche dalle notizie 
pubblicate , in da ta 19 novembre 1996 e 24 
novembre 1996, sulle pagine di c ronaca 
locale di Isernia del quo t id iano / / Tempo; 

spicca, t ra i nomi di quest i irregolari , 
quello di Giovanni Cefalogli, ex segretario 
della Cgil locale, ex segretar io del Pei locale 
ed ex assessore comuna le al personale ; 

a quan to scrive lo stesso legale della 
Usi, Giovanni Cefalogli « è infermiere p ro ­
fessionale, ma esercita attività ammin i s t r a ­
tiva come addet to ai computer, effet tuando 
pe rò t r en ta reperibi l i tà al mese per coor­
d ina re una squad ra di infermieri », più che 
r addopp iando , in questo modo , il p ropr io 
s t ipendio — : 

se ed in quale m o d o il Ministro in­
t enda intervenire, in ques ta ed in situa-
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zioni analoghe, pe r me t t e re fine a simili 
malversazioni ai dann i del cont r ibuente , 
dei degenti e del servizio sani ta r io nazio­
nale; 

se non sia il caso di provvedere a 
destituire dalla car ica coloro che si s iano 
resi colpevoli del r ea to in quest ione; 

se la Usi in quest ione in tenda inter­
venire in sede giudiziaria per tu te la re i 
p ropr i interessi e r e c u p e r a r e le s o m m e 
ingiustamente percepi te dai soggetti in 
questione; 

se non sia il caso di provvedere a 
modifiche normat ive o a severi controll i 
che impediscano in futuro il r ipetersi di 
queste situazioni. (4-07727) 

NOVELLI e GAMBALE. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri e al Ministro del 
tesoro. — Per sapere - p remesso che: 

in da ta 20 o t tobre 1995, a seguito di 
un' ispezione, la Banca d'Italia p roponeva 
l 'amminis t razione s t r ao rd ina r i a della 
Banca di credi to cooperat ivo San Marcel­
lino (Caserta), n o m i n a n d o u n commissar io 
s t raordinar io; 

du ran te la sua gestione (tredici mesi), 
né il commissar io , né il comi ta to di sor­
veglianza h a n n o r i t enuto di in formare i 
soci ed i r i sparmia tor i , ai sensi dell 'art icolo 
72 del decreto legislativo n. 385 del 1993, 
sulla reale s i tuazione della banca ; 

in da ta 28 novembre 1996 il commis­
sario s t raordinar io , ai sensi dell 'art icolo 74 
del citato decreto legislativo, rendeva noto, 
t rami te apposi to comunica to , la d ichiara­
zione di m a n c a t a l iquidità della banca, 
men t re il successivo 20 d icembre si prov­
vedeva a n o m i n a r e u n commissar io liqui­
datore della medes ima; 

circa duemi lac inquecen to cittadini, 
correntist i e r i sparmia tor i della banca, si 
r i t rovano con i loro depositi congelati, con 
grave rischio, per taluni , di r i cor re re al 
credito illegale pe r sa lvaguardare le loro 

attività economiche, m e n t r e i quat tordic i 
d ipendent i r i schiano di t rovarsi senza la­
voro; 

n o n si conoscono le reali ragioni che 
h a n n o por t a to alla l iquidazione della 
banca, ma, in tredici mesi di gestione 
s t raord inar ia , u n commissar io accor to e 
competente , affiancato da un comita to di 
sorveglianza efficiente, sono in g rado di 
va lu tare se una banca di così esigue di­
mensioni possa o m e n o con t inuare l 'atti­
vità; 

qua lo ra gli ammin i s t r a to r i e/o l'ese­
cutivo della banca abb iano commesso il­
legalità, anche di r i levanza penale, essi 
vanno perseguit i con tutt i gli s t rumen t i 
previsti dalla legge, dis t inguendo il dir i t to 
di r i spa rmia to r i e/o deposi tant i a vedersi 
l iberare con es t rema urgenza il frut to dei 
loro r i sparmi ; 

u n a banca con duemi lac inquecento 
deposi tant i r ichiede un inventar io veloce e 
tempest ivo che può essere risolto nel giro 
di pochi giorni, m e n t r e riesce diffìcile com­
p r e n d e r e ben tredici mesi di lungaggini — : 

se sia vero che il commissar io sia 
s ta to nomina to commissar io l iquidatore 
della banca , alla sua p r i m a esper ienza, 
avendo nel suo curriculum par t icolar i ami ­
cizie p rop r io con il capo della vigilanza 
della Banca d'Italia; 

se il capo dell'ufficio vigilanza della 
Banca d'Italia, nelPeffettuare tali del icate 
nomine , at t inga da u n apposi to a lbo dopo 
aver a t t en t amen te valutato i curriculum 
dei candidat i e, in caso cont rar io , qual i 
s iano i cri teri a l l 'uopo adottat i ; 

se sia vero che nella gestione s t raor ­
d inar ia della Banca di credi to cooperat ivo 
San Marcell ino, banca con u n solo spor­
tello, il commissar io l iquidatore abbia ef­
fet tuato spese super ior i ai due mil iardi e, 
in caso affermativo, come abbia ut i l izzato 
tali somme; 

se r i sponda al vero che il me rca to 
locale coper to dalla piccola banca coope-
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rativa, sopra t tu t to nel segmento della r i­
scossione delle imposte , interessava in ma­
niera par t icolare al Banco di Napoli; 

come il Governo r i tenga di giustifi­
care il fall imento di u n a piccola banca a 
dimensioni cooperativist iche, con il salva­
taggio del Banco di Napoli i cui costi, 
addossati alla collettività, sono par i a lmeno 
a dodicimila mil iardi di lire; 

quali misure urgent i il Governo in­
tenda adot ta re per r ida re t r a spa renza 
ad un ufficio di vigilanza, com'è quello 
della Banca d'Italia, ca ra t te r izza to dalla 
più totale opaci tà ed ampia discrezio­
nali tà nella gestione dei controll i sul 
sistema creditizio. (4-07728) 

MISURACA e STAGNO d'ALCONTRES. 
— Al Presidente del Consiglio dei ministri ed 
al Ministro del tesoro. — Per sapere — 
premesso che: 

con sentenze n. 566 del 1989 e n. 394 
del 1993 la Corte cost i tuzionale ha s tatui to 
sulle ipotesi di cumulo del l ' indenni tà inte­
grativa speciale; 

malgrado le sentenze, che h a n n o di­
chiara to l ' incosti tuzionalità dell 'art icolo 
99, quinto comma del testo unico n. 1092 
del 1973 e dell 'articolo 73, p r i m o comma, 
della legge 21 d icembre 1978, n. 843, ab ­
biano cancellato tali n o r m e dal l 'ordina­
mento giuridico, il Minis tero del tesoro 
non ha r iconosciuto a tali sentenze gli 
effetti previsti dal l 'ar t icolo 136 della Co­
stituzione, secondo cui: « q u a n d o la Corte 
dichiara l'illegittimità cost i tuzionale di una 
n o r m a di legge o di u n a t to avente forza di 
legge, la n o r m a cessa di avere efficacia dal 
giorno successivo alla pubbl icazione della 
decisione »; 

il Ministero del tesoro, t r incerandos i 
sul contenuto della sentenza n. 100 del 20 
aprile 1994 delle sezioni r iuni te della Corte 
del conti, dopo aver affermato, a mezzo dei 
suoi uffici provinciali, che « per l 'a t tua­
zione delle citate sentenze si r ende neces­
sario l ' intervento del legislatore il quale 
deve provvedere alla emanaz ione di nuove 

n o r m e tese a r idiscipl inare la mate r ia della 
indenni tà integrativa speciale e della t re­
dicesima mensi l i tà secondo le indicazioni 
del giudice costi tuzionale », ha lasciato 
senza seguito le p ronunz ie dello stesso 
giudice costi tuzionale; 

pera l t ro , si doveva tener presente che 
la sentenza n. 100/94 è stata emessa da un 
organo (per effetto della legge di r iforma, 
la Corte dei conti , art icolo 7, « decide sui 
conflitti di compe tenza e sulle quest ioni di 
mass ima deferite dalle sezioni giurisdizio­
nali central i o regionali, ovvero a r ichiesta 
del p rocu ra to re generale) », le cui decisioni 
invocate non avevano i requisi t i delle sen­
tenze m e r a m e n t e giurisdizionali; 

pu r t roppo , m e n t r e le sezioni giurisdi­
zionali regionali della stessa Corte dei conti 
si sono adeguate alle sentenze della Corte 
costi tuzionale, il Governo, a mezzo della 
p ropr ia avvocatura, cont inua ad invocare il 
pa re r e n. 100/94 ed a chiedere l 'annulla­
men to di det te sentenze, in at tesa che il 
legislatore detti regole che oggi non esi­
s tono più; 

è gravissimo il cont ras to già verifica­
tosi in concre to fra le autor i tà giurisdizio­
nali locali ed il p a r e r e espresso dalle se­
zioni r iuni te della Corte dei conti nella 
nuova s t ru t tu raz ione ; 

la n o r m a costi tuzionale vuole che le 
sentenze della Corte cost i tuzionale s iano 
a t tua te nei t e rmin i stabiliti dall 'art icolo 
136 della Costi tuzione; 

non r i en t ra nei compiti del giudice, 
anche se della Corte dei conti, suppl i re alla 
ipotetica od effettiva inerzia del legislatore; 

infine, il Ministro del tesoro, invece di 
da re immedia ta a t tuaz ione a q u a n t o sta­
bilito dal giudice costi tuzionale, è riuscito, 
ad oggi, a non emet te re i provvedimenti in 
favore degli aventi diri t to, negando il con­
creto seguito delle sentenze della Corte 
cost i tuzionale — : 

quali iniziative il Governo in tenda 
as sumere pe rché le sentenze della Corte 
cost i tuzionale abb iano a t tuazione, ed in 
par t icolare qual i provvedimenti in tenda 
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ado t ta re q u a n d o un organo consultivo 
espr ima u n pa r e r e relativo alla non a t tua ­
zione delle sentenze della stessa Corte; 

se non in tenda modificare l 'ordina­
men to della Corte dei conti evitando, come 
nel caso specifico, che un organo consul­
tivo emet ta pa re re su mater ie r iservate alle 
autor i tà giurisdizionali regionali, e se n o n 
ri tenga che le sentenze dei giudici regio­
nali, che h a n n o preso at to della rea l tà 
giuridica prodot tas i in seguito alle sentenze 
della Corte costi tuzionale, debbano p r o ­
d u r r e effetti. (4-07729) 

SERVODIO e CERULLI IRELLI. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri e al 
Ministro del bilancio e della programma­
zione economica. — Per sapere — premesso 
che: 

la direzione generale servizio per le 
politiche di coesione del Ministero del bi­
lancio e della p rog rammaz ione economica, 
ha di fatto bloccato l ' inoltro alla Commis­
sione dell 'Unione europea delle p ropos te di 
« sovvenzione globale », già in possesso di 
pa re re favorevole espresso dal Ministero 
dell ' industria, del commerc io e dell 'artigia­
nato, formulate nel r ispet to delle dirett ive 
della delibera Cipe 8 agosto 1995 —: 

se le p rocedu re ed i cri teri di valu­
tazione utilizzati da tale direzione pe r 
bloccare l 'uso dello s t rumen to sovvenzione 
globale s iano compatibil i con le disposi­
zioni comuni ta r ie e nazionali in mater ia ; 

se tale de te rminaz ione non sia con­
t raddi t tor ia con la posizione, r ipe tu ta­
mente espressa dal Ministro del tesoro e 
del bilancio e della p rog rammaz ione eco­
nomica, di a u m e n t a r e la velocità di uti l izzo 
delle r isorse comuni tar ie , finora larga­
mente sottouti l izzate dal nos t ro Paese, ai 
fini dello sviluppo delle aree svantaggiate o 
in crisi; 

se in mate r ia sia s tato acquisi to il 
p a r e r e della Commissione europea, quale 
soggetto che deciderà il finanziamento 
delle propos te di sovvenzione globale, e se 
sia vero che il pa r e r e espresso dalla sud­

det ta commiss ione sia for temente critico 
nei r iguardi dei cri teri di valutazione adot­
tati ; 

se la s i tuazione organizzat iva del ser­
vizio per le politiche di coesione sia note­
volmente peggiorata negli ul t imi mesi an­
che a causa di e r ror i di d i rez ione e di u n a 
confusione di ruoli con la cabina di regia 
nazionale , c r eando una s i tuazione di ten­
sione in te rna non u l te r io rmente sosteni­
bile, e se ciò consenta al Minis tero del 
bi lancio e della p r o g r a m m a z i o n e econo­
mica di assolvere i suoi compit i in ma te r i a 
di coo rd inamen to dei fondi s t ru t tu ra l i eu­
ropei . (4-07730) 

MASI. — Ai Ministri del tesoro e di 
grazia e giustizia. — Per sapere - p remesso 
che: 

il comita to dei piccoli azionist i della 
Banca Medi te r ranea ha p re sen ta to al p r o ­
cu ra to re della Repubbl ica presso il t r ibu­
nale di Potenza, c i rcostanziata denunc ia -
quere la nei confronti degli ammin i s t r a to r i 
della medes ima banca; 

nella denuncia si ipot izzano u n a serie 
di reat i societari, nonché quelli di truffa 
aggravata nei confronti dei piccoli azioni­
sti; 

il pacchet to di maggioranza è a t tua l ­
m e n t e control la to dalla Banca di R o m a spa 
nella mi su ra del 51,945 per cento, da to che 
si evince dal l 'ul t ima assemblea s t r ao rd ina ­
ria del 7 novembre 1996; 

in questa si tuazione, in u n a rea l tà 
az iendale che da alcuni ann i si p resen ta 
mol to critica, si è de te rmina ta u n a effettiva 
impossibil i tà di eserci tare i diri t t i inerent i 
la t i tolar i tà di azioni per chi non è in g rado 
di cont ro l lare la gestione dell ' ist i tuto di 
credi to; 

viene segnalato, inoltre, l ' impossibili tà 
da pa r t e dei piccoli azionisti, nei pochi casi 
nei qual i la legge at t r ibuisce loro la facoltà, 
ad intervenire nella gestione societaria; 

alla nascita della Banca Medi te r ra ­
nea, nell 'agosto 1992, il valore delle azioni 
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venne fissato in lire diecimila; dal bilancio 
presenta to alla fine dell 'esercizio finanzia­
rio 1992 r i su l ta rono utili pe r sei mil iardi 
ma, nonos tan te ciò, vennero corrispost i 
dividendi per diciannove mil iardi , intac­
candosi così le riserve di pa t r imonio ; 

in data 6 febbraio 1993, con una 
evidente manovra di coper tu ra , veniva au­
menta to il capitale sociale, po r t ando lo da 
138 ad oltre 207 mil iardi , a u m e n t o che 
precedeva l 'assemblea dei soci nell 'apri le 
del 1993, per c rea re la convinzione di un 
valore delle azioni super io re a quello reale; 

il r isul tato di ques ta operaz ione fu 
quello di fare affluire d e n a r o fresco, ne­
cessario a copr i re i buchi , causat i soprat ­
tu t to da grossi affidamenti ; 

in data 31 m a r z o 1994, la Banca di 
Roma, rilevava 1.600.000 azioni della 
Banca Medi te r ranea al p rezzo un i ta r io di 
lire quindicimila; 

successivamente, l ' ispezione della 
Banca d'Italia rilevò perdi te sugli impieghi 
per 508 miliardi, notevolmente super ior i a 
quelle esposte nel bi lancio approva to il 30 
aprile 1994 con l ' appor to de t e rminan te 
della Banca di Roma; 

in seguito a ciò, l 'assemblea dei soci 
del 22 d icembre 1994 (con l 'opposizione 
dei piccoli azionisti present i) del iberò di 
superare gli accordi in p recedenza rag­
giunti con la Banca di R o m a e di r ivedere 
il prezzo uni tar io delle azioni, dalle p re ­
cedenti quindicimila a ot tomila; 

il r isul tato di tu t te ques te operazioni 
è stato quello di danneggiare notevolmente 
i piccoli azionisti, che spesso sa rebbero 
stati all 'oscuro di tu t te ques te manovre - : 

se non si r i tenga o p p o r t u n o e neces­
sario accer tare , con tut t i gli s t rument i a 
disposizione, se q u a n t o denunc ia to dai pic­
coli azionisti, con la loro quere la -denuncia , 
corr isponda al vero ed, eventualmente , 
cosa si in tenda fare pe r tu te l a rne gli in­
teressi. (4-07731) 

GARRA. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

il signor Or lando Mario, res idente a 
Misterbianco (Catania), in via San Nicolò 
n. 213, in da ta 30 gennaio 1997 è s ta to 
convocato dalla ques tu ra di Catania e gli è 
stata notificata la notizia dell 'avvenuta t ra ­
smissione al Consiglio di Stato della r i­
chiesta di p a r e r e su un r icorso s t raord i ­
nar io dallo stesso signor Or lando in p re ­
cedenza presenta to ; 

secondo q u a n t o gli è s ta to notificato, 
la r ichiesta di pa r e r e al l 'organo consultivo 
risale al 27 novembre 1996; 

il legale incar ica to dal signor Or­
lando, recatosi a R o m a per avere in visione 
le deduzioni al r icorso s t r ao rd ina r io p re ­
sentate dal Ministero del l ' interno, ha in­
vece appreso dalla Segreteria della sezione 
pr ima, competen te ratione materiae, che 
nessuna richiesta di p a r e r e era pervenuta 
fino al 18 febbraio 1997; 

il r i cor ren te ha così dovuto sostenere 
le spese del legale e del viaggio a Roma per 
una comunicaz ione del l 'Amminis t raz ione 
rivelatasi inesat ta — : 

se il Ministro in ter rogato sia a cono­
scenza delle notizie suesposte; 

se il caso del signor Or lando Mar io 
sia un m o d o t r a spa ren t e e cor re t to di 
r appo r to t r a l 'Amminis t raz ione dell ' in­
t e rno e i ci t tadini i taliani. (4-07732) 

DEL BARONE. - Al Ministro della di­
fesa. — Per conoscere - p remesso che: 

il n u m e r o di posti disponibili pe r 
effettuare il servizio di leva come ufficiali 
di complemento , è e s t r emamen te r idot to, 
per cui coloro i quali ne h a n n o i requisit i , 
sono costrett i ad effettuarlo come mil i tare 
semplice; 

la cosa costringe i laureat i in genere, 
ed i laureat i in medic ina in par t icolare , a 
t r a scor re re i dieci mesi di servizio in u n a 
posizione di mortif icazione, se non di umi­
liazione, d inanzi ad at teggiamenti di ch iara 
ipertrofia del p ropr io io, specie da pa r t e di 
alcuni super ior i che confondono il g rado 
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con l 'a r roganza e la cattiva educaz ione e 
che c redono di essere « scesi in t e r r a a 
miracol m o s t r a r e »; 

tale s i tuazione sta p o r t a n d o ad u n 
aumen to di stati di depress ione che qual­
che volta h a n n o por t a to i giovani, e ques ta 
volta ind ipenden temente dal t i tolo di stu­
dio, a gesti es t remi a b b o n d a n t e m e n t e r i­
portat i dalla s t ampa — : 

se non in tenda control lare , ovvia­
mente median te gli organi prepost i , che 
l ' impatto di quest i giovani con u n a nuova 
e sia pur breve modal i tà di vita, avvenga in 
manie ra la m e n o t r a u m a t i c a possibile, 
consentendo non privilegi m a la possibilità 
per alcune categorie, ed al p r i m o posto i 
medici per la pecul iar i tà della professione, 
di compiere il servizio di leva, dopo il Car, 
in ospedali, infermerie et similia, offrendo 
loro una concre ta possibilità di essere utili 
a commili toni e ufficiali medici in Spe in 
una man ie ra s i cu ramente più idonea di 
una marc ia o di un servizio di pulizia in 
cucina, se non nelle la tr ine. (4-07733) 

PISTONE e EDO ROSSI. - Al Presi­
dente del Consiglio dei ministri e ai Ministri 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato, del tesoro e di grazia e giustizia. — Per 
sapere - p remesso che: 

nel corso di una conferenza s t ampa 
tenutasi a Salerno, venerdì 13 d icembre 
1996, Antonio Paravia, m e m b r o della 
giunta camera le della c a m e r a di commer ­
cio di Salerno, in r a p p r e s e n t a n z a degli 
industriali , ha comunica to di aver infor­
ma to l 'organo tutor io , e cioè il Ministro 
dell ' industria, del commerc io e dell 'artigia­
nato, il Ministro del tesoro, la regione 
Campania ed anche, per conoscenza, il 
prefetto ed i pa r l amen ta r i della provincia 
di Salerno, di a lcune i r regolar i tà rilevate 
nei precedent i bilanci e sulla conduzione 
complessiva dell 'ente di cui è m e m b r o ; 

in par t icolare , lo stesso, ha eviden­
ziato di aver votato r ecen temente cont ro 
gli assestamenti di bilancio del 1996 ed ha 
ant icipato il suo voto con t ra r io a quello di 
previsione del 1997, perché , fra le al tre 

ragioni, non ha r icevuto ancora r isposta a 
quan to da lui fatto verbal izzare nella de­
l iberazione n. 337 dell '8 o t tobre 1996, in 
mer i to alla diversità dei dati contabili t r a 
il consuntivo del 1995 e q u a n t o rea lmen te 
gestito dall'ufficio t r ibut i ; 

anzi, ha aggiunto che dai p r imi con­
trolli effettuati dal collegio sindacale, 
emerge già u n a s i tuazione ben più grave di 
quella da lui ipot izzata . Infatti, nel per iodo 
dal 1982 al 1992, n o n vi è s ta ta u n a 
corre t ta gestione dei dirit t i cameral i , in 
quan to la camera di commerc io di Sa lerno 
ha subito pass ivamente le inefficienze delle 
esat torie (ult ima la Gen spa, fallita come 
tan te al t re in p recedenza) senza a s sumere 
provvedimenti che avrebbero po tu to ga­
ran t i re ul ter iori introi t i pe r molt i mil iardi . 
Chi ha gestito l 'ente s e m b r a n o n abbia da to 
mai notizia di tu t to ciò nelle relazioni ai 
bilanci, né abbia provveduto alle dovute 
denunce presso le sedi competent i ; 

è r isul ta to impossibile al denunc ian te 
accer tare quan te e qual i responsabi l i tà 
sono da ascrivere alla c a m e r a di commer ­
cio di Salerno e qual i invece s iano r icon­
ducibili all 'allora Cerved spa, oggi diven­
ta ta in pa r t e Infocamere spa; 

non è s tata poi ma i p res ta t a adeguata 
a t tenzione al control lo delle posizioni degli 
iscritti (oggi ol tre 61.000 a Salerno) , per 
verificare, effettivamente l 'esistenza di ogni 
singola attività industr ia le , commercia le , 
art igianale, eccetera, r i levando, quindi , gli 
esatti obblighi di n a t u r a economica; 

Paravia ha precisato , inol tre , che la 
s t ru t tu ra camera le afferma che la moros i tà 
nel centro-sud è t r a il t r en t a ed il sessanta 
per cento (a fronte dell 'undici per cento 
della camera di commerc io di Milano), per 
cui si p u ò facilmente ipot izzare u n a cifra 
di diverse cent inaia di mil iardi di evasione 
complessiva in Italia; 

per quan to a t t iene la conduz ione p re ­
sidenziale personal is t ica della c a m e r a di 
commerc io di Salerno, lo stesso m e m b r o di 
giunta ha fatto r i levare che sono risultat i 
vani i suoi tentativi di o t tenere adeguate 
informative che accompagn ino i vari ordini 
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del giorno r ipor ta t i nelle convocazioni e 
ciò p roduce il r ischio di a ssumere decisioni 
che po t r ebbe ro rivelarsi inoppor tune , se 
non add i r i t tu ra illegittime, come pera l t ro 
già avvenuto (delibere del 2 agosto 1996 e 
del 29 o t tobre 1996 in favore di Sausbury); 

Antonio Pastore , pres idente della ca­
mera di commerc io di Salerno da ol tre 
sedici anni , avrebbe d ich iara to che valuta 
posi t ivamente che vi s iano avanzi di ge­
stione, m a t u r a t i negli anni , per circa cin­
quan t adue mil iardi . « È impossibile - sot­
tolinea ancora Paravia - condividere tale 
opinione, in q u a n t o t r a i fini istituzionali vi 
è quello di des t inare le r isorse ad inter­
venti per equ i l ib ra re meglio il ter r i tor io e 
bi lanciare o p p o r t u n a m e n t e settori ed a ree 
deboli con quelle forti; u n bilancio came­
rale giusto dovrebbe presen ta re , di no rma , 
il pareggio dei conti, in par t icolare , poi, in 
una provincia in crisi, quale è quella sa­
lerni tana —: 

se il Governo sia conoscenza di 
quan to descri t to; 

se abbia ri levato nella denuncia del 
consigliere della c a m e r a di commerc io di 
Salerno fatti cor r i spondent i a verità ed 
abbia provveduto ad u n intervento ten­
dente a r i p a r a r e le i r regolar i tà o a censu­
ra re lo stesso consigliere; 

se in t enda a t t ua re una verifica presso 
le al tre c a m e r e di commerc io d'Italia tesa 
ad accer ta re se le stesse present ino poten­
ziali s i tuazioni di i r regolari tà . (4-07734) 

MASSIDDA, BAIAMONTE, DEL BA­
RONE, DIVELLA, FILOCAMO, GUIDI e 
STAGNO d'ALCONTRES. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri ed al Ministro 
della sanità. — Per sapere - p remesso che: 

a q u a n t o si a p p r e n d e dalla s tampa, 
una commiss ione costi tuita presso la Pre­
sidenza del Consiglio dei ministr i sta stu­
d iando i possibili interventi di r i forma 
dello stato sociale; 

t ra le misure propos te vi sarebbe an­
che l'ipotesi, che ha susci tato scalpore sulla 

s tampa, di consent i re la vendita dei far­
maci da banco anche in esercizi diversi 
dalle farmacie come i supermerca t i ; 

tale p ropos ta non ha a lcuna a t t inenza 
con i p rob lemi economici relativi alla ne­
cessità di u n r io rd ino e di una razional iz­
zazione delle prestazioni sani tar ie garan­
tite dallo Sta to ai cittadini nell 'ottica del 
con ten imento della spesa pubblica, m a ri­
gua rda u n a spesa che è a totale car ico dei 
cit tadini; 

la misura , se a t tuata , compor t e r ebbe 
gravissimi rischi per la tutela della salute 
dei cittadini, in quan to : a) i fa rmaci da 
banco, come r iconosciuto sia dalla n o r m a ­
tiva europea che da quella i tal iana, sono 
farmaci a tut t i gli effetti, affidati al con­
siglio professionale del farmacista , i cui 
vantaggi terapeut ic i vanno valutat i a t ten­
t amen te in re lazione ai possibili r ischi con­
nessi con l 'uso del fa rmaco stesso; b) anche 
farmaci di uso comune possono avere pe­
santi effetti collaterali e controindicazioni , 
di cui il paz iente deve essere in formato da 
u n consulente specializzato e qualificato 
qua l è il farmacista; c) sono frequenti i casi 
di farmaci da banco che vengono r i t i rat i 
dal commerc io a seguito dell ' individua­
zione di nuovi rischi connessi con il loro 
uso o che sono reinseri t i con provvedi­
ment i di u rgenza t ra quelli sot topost i a 
obbligo di r icet ta medica (basti r i co rda re i 
casi del l 'aspir ina per bambin i o dei far­
maci Ketodol e Toprek); d) anche negli 
Stati Uniti, dove la vendita di farmaci da 
banco (come quella delle a rmi) è consen­
tita nei supermerca t i , si sono verificati casi 
c lamorosi di r i t i ro di alcuni di quest i far­
maci che si e r ano d imost ra t i pericolosi per 
la salute dei cit tadini (fece scalpore ann i fa 
il caso del Tylenol) e numeros i farmacologi 
p r e m o n o per far sì che i farmaci r i to rn ino 
ad essere vendut i un icamente in farmacia; 

p ropr io t enendo conto di quest i r ischi 
il recent iss imo decreto legislativo a p p r o ­
vato dal Consiglio dei ministr i , sulla base 
della legge comuni ta r ia del 1994, prevede 
la c reaz ione del sistema nazionale di far-
macovigilanza con specifici obblighi per i 
farmacist i per q u a n t o concerne la segna-
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lazione delle reazioni avverse registrate 
nell 'uso di farmaci senza obbligo di r icet ta 
medica; 

non si comprende , quindi , pe rché da 
u n lato si stabiliscono, g ius tamente , n o r m e 
sempre più rigide pe r mon i to r a r e l 'uso del 
farmaco, men t r e dal l 'a l t ro si dovrebbe va­
r a r e una misura che r i du r r ebbe sensibil­
mente le garanzie di tutela della salute dei 
cittadini, in q u a n t o lascerebbe il f a rmaco 
sugli scaffali dei supe rmerca t i privo di 
qua lunque control lo e di consulenza sani­
ta r ia a favore dei ci t tadini; 

la presenza del f a rmaco sugli scaffali 
dei supermercat i , a fianco di prodot t i di 
largo consumo, cambie rebbe la percezione 
stessa del fa rmaco da pa r t e dei ci t tadini 
che sa rebbero por ta t i inevi tabi lmente a 
cons iderare il medicinale non più un bene 
di alto valore sociale, bensì una merce 
come tan te altre, con conseguenti per ico­
losissimi rischi di ipe rconsumo; 

la stessa eventuale p resenza di un 
farmacista a l l ' in terno del supe rmerca to — 
che tuttavia la g rande dis t r ibuzione non 
p rende m i n i m a m e n t e in considerazione, in 
quan to l imiterebbe la facilità di raggiun­
gere fisicamente il f a rmaco da pa r t e del 
consumatore e quindi di i nc r emen ta r e sen­
sibilmente il consumo, come risulta ad 
esempio dal n u m e r o di novembre del 1996 
della rivista di set tore GDO Week - non 
darebbe a lcuna garanz ia r iguardo all ' indi­
pendenza ed a l l ' au tonomia del farmacis ta 
che dovrebbe sot tos tare alle polit iche com­
merciali e di marketing del da to re del 
lavoro, asso lu tamente dis interessato alla 
missione sani tar ia della farmacia e inte­
ressato, invece, al budget real izzato dal 
set tore farmaci del supe rmerca to ; 

né vale a giustificare l'ipotesi di fuo­
riuscita dei farmaci dalla farmacia l'affer­
mazione che ciò consent i rebbe u n a r idu­
zione di prezzo, in q u a n t o oggi i prezzi dei 
farmaci di fascia C, per legge, sono stabiliti 
l iberamente dal p r o d u t t o r e e sono fissi e 
unici su tu t to il t e r r i to r io nazionale p ro ­
pr io per evitare che sul farmaco, u n bene 
di eno rme ri levanza sociale, si registr ino 
differenze di p rezzo in diverse a ree del 

Paese e vengano effettuate iniziative p r o ­
mozional i per i n c r e m e n t a r e un merca to 
che non r i sponde alle leggi della d o m a n d a 
e dell'offerta, bensì è legato a specifiche 
necessità di salute della popolazione; 

anche impor t an t i az iende produt t r ic i 
di farmaci da banco si sono espresse con­
t ro la possibilità di vendere i loro farmaci 
nei supermerca t i , pe rché i farmaci non 
possono essere considerat i alla s t regua di 
altri prodot t i di largo consumo - : 

pe rché t r a le p ropos te avanzate dalla 
Commissione per la r i forma dello stato 
sociale sia con tenu ta anche l'ipotesi, che 
non ha a lcuna a t t inenza con lo s tato so­
ciale, di vendere i farmaci da banco nei 
supermerca t i ; 

se non si r i tenga che tale misura , se 
a t tuata , avrebbe conseguenze pericolosis­
sime per la salute pubbl ica; 

come si concili tale iniziativa con la 
volontà d imos t ra t a dal Governo di voler 
r ende re più efficace il moni toraggio sul 
corre t to uso dei medicinal i con l ' istituzione 
del sistema di farmacovigilanza, prevista 
dal recente decre to legislativo ispirato alla 
legge comuni t a r i a per il 1994; 

quali pressioni lobbist iche e quali in­
teressi p u r a m e n t e commerc ia l i si r i tenga 
che siano alla base di tale p ropos ta avan­
zata dalla sudde t ta commissione, visto che 
s icuramente essa non è finalizzata ad an­
da re incont ro alle esigenze dei ci t tadini che 
non ne avrebbero a lcun vantaggio sul 
fronte dei prezzi dei farmaci e s a rebbe ro 
pesan temente danneggiat i sul versante 
della tutela della loro salute; 

se non si r i tenga che pr ivare le far­
macie di ul ter ior i r isorse, vale a dire quelle 
derivanti dalla d ispensazione dei farmaci 
da banco, avrebbe come conseguenza an­
che un impover imento del servizio fa rma­
ceutico garant i to dalle 16.000 farmacie su 
tu t to il t e r r i to r io nazionale , 24 ore su 24 
ore, 365 giorni l 'anno; 

in sostanza, se non si r i tenga che, 
a t t uando tale misura , nel l 'arr icchire ul te­
r io rmen te u n a categoria commercia le , le 
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catene di iper e supermerca t i , si pr ivereb­
bero alcune a ree del Paese della p resenza 
delle farmacie, costret te a r i d u r r e lo stan­
dard di servizio offerto ai ci t tadini se non 
a chiudere per le difficoltà economiche . 

(4-07735) 

CONTI, CARLESI, GRAMAZIO e 
MESSA. — Ai Ministri del bilancio e della 
programmazione economica e della sanità. 
— Per sapere — premesso che: 

il Cipe, con una del ibera a t tua lmen te 
al vaglio della Corte dei conti, si appres ta 
a stabilire le quote di spe t tanza per gros­
sisti e farmacie per la d is t r ibuzione dei 
farmaci innovativi ad alto costo sottoposti 
alla p rocedura di au tor izzaz ione t r ami te 
l'Agenzia eu ropea (Emea), sulla base della 
n o r m a contenuta nel c o m m a 41 dell 'ar t i­
colo 1 della legge « collegata » alla finan­
ziaria 1997 (n. 662 del 1996); 

tali al iquote, a q u a n t o si app rende , 
sa rebbero r idott issime; 

per q u a n t o r iguarda le farmacie, tali 
percentual i , già esigue, ve r rebbero ul ter ior­
mente r idot te dal l 'applicazione aggiuntiva 
degli sconti a favore del servizio sani tar io 
nazionale; 

in questo m o d o sui farmaci innovativi 
a più alto costo, destinati alla cu ra di 
patologie di r i levante interesse sociale, 
come l'Aids, che r ichiedono al farmacis ta 
un notevole impegno professionale ed eco­
nomico, i margini riservati alle farmacie 
non sarebbero sufficienti neanche a co­
pr i re le spese. Infatti, la farmacia deve 
pagare i farmaci al fornitore al m o m e n t o 
dell 'acquisto e a t tendere a lmeno due mesi 
per avere il r imborso da par te del servizio 
sani tar io nazionale . Nelle regioni meno 
efficienti i t empi di r imborso diventano 
notevolmente più lunghi; 

p ropr io per far fronte a ques to p ro ­
blema e consent i re la presenza nelle far­
macie di farmaci impor tan t i , qual i ad 
esempio gli inibitori della proteas i per la 
cura dell'Aids, Feder fa rma aveva garant i to 
la disponibilità delle farmacie a d ispensare 

tali farmaci senza a lcun costo di distr ibu­
zione per il servizio sani tar io nazionale a 
condizione che ques t 'u l t imo pagasse diret­
t amen te il costo indust r ia le del farmaco al 
fornitore; 

tale p ropos ta non ha avuto r isposta 
concreta e i farmacist i s tanno , invece, per 
essere mortificati profess ionalmente ed 
economicamente con marg in i di spe t tanza 
irrisori , stabiliti d 'au tor i tà dal Cipe, 
q u a n d o nel suddet to c o m m a 41 sembra 
prevalere, invece, la possibili tà di una con­
t ra t taz ione di tali margin i con i soggetti 
interessati , in q u a n t o prevede esplicita­
men te che, in caso di m a n c a t o accordo, il 
fa rmaco venga inseri to in fascia C; 

per di più, la legge f inanziar ia per il 
1997 non ha previsto a lcuna coper tu ra 
economica per consent i re l 'erogazione in 
regime di servizio sani ta r io nazionale dei 
farmaci innovativi ad al to costo e il tet to di 
spesa 1997 non a p p a r e sufficiente neanche 
a garan t i re lo stesso livello di assistenza del 
1996. Questo perché n o n si è t enu to conto 
di rilevanti fattori di spesa, qual i l ' aumento 
dell'Iva sui farmaci di fascia A e B (sei­
centosessanta miliardi) , l ' aumento dei 
prezzi di numeros i farmaci di fascia A e B 
per l ' adeguamento al p rezzo medio euro­
peo ( t recentosessanta mil iardi) , l 'eroga­
zione gratui ta di farmaci di fascia C agli 
assistiti appar t enen t i a nuclei familiari con 
reddi to inferiore a dic iannove milioni (cen­
to miliardi) , l ' immissione in p r o n t u a r i o di 
farmaci nuovi - : 

se non si r i tenga che le al iquote a 
favore di grossisti e farmacie stabilite dal 
Cipe per la d is t r ibuzione dei farmaci in­
novativi registrati con p r o c e d u r a europea 
siano asso lu tamente irrealist iche, in 
q u a n t o cos t r ingerebbero in par t ico lare le 
farmacie ad erogare farmaci costosissimi 
per conto dello Sta to non solo senza ot­
tenere a lcun r iconosc imento pe r la pres ta­
zione professionale, m a subendo addir i t ­
t u r a u n a perdi ta economica; 

se n o n si ritenga, conseguentemente , 
di dover r ivedere i contenut i di tale deli­
bera e di individuare modal i tà di dispen­
sazione dei suddet t i fa rmaci t rami te le 
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farmacie che consen tano di con tempera re 
le esigenze dei pazient i con quelle di con­
ten imento della spesa pubbl ica e con la 
necessità di ga ran t i r e agli opera tor i del 
settore una r e m u n e r a z i o n e sufficiente per­
lomeno a copr i re le spese; 

se non si consideri essenziale, inoltre, 
individuare una cope r tu ra economica per 
l 'erogazione dei farmaci innovativi ad alto 
costo. (4-07736) 

RABBITO, LUMIA, BORROMETI, 
RIZZA, CARUANO, CAPPELLA, GIACA-
LONE e CANGEMI. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri ed ai Ministri della 
sanità, della difesa, dell'interno, degli affari 
esteri, dell'industria, commercio e artigia­
nato, di grazia e giustizia e dell'ambiente. — 
Per sapere — premesso che: 

da ol tre dieci ann i la popolazione 
della provincia di E n n a e ad essa limitrofa, 
a cadenza periodica, è a l l a rma ta da notizie 
sulla p re sun ta p resenza di mater ia le tos­
sico-nocivo alla salute nei siti mine ra r i 
dismessi; 

tali notizie cominc iano ad essere di­
vulgate a seguito della p resenza dell 'Enea 
in provincia di E n n a pe r u n o studio che 
veniva r i tenuto finalizzato alla compat ibi ­
lità dei siti m ine ra r i della zona ad acco­
gliere scorie radioat t ive e rifiuti tossici; 

successivamente la miniera di Pa-
squasia, gestita dalla società Italkali, veniva 
chiusa alla p roduz ione , p u r essendo r i te­
nuta ricca di ma te r i a p r i m a da cui si es t rae 
u n ot t imo prodo t to ; 

tale ch iusura ha a l imenta to ancora di 
più la convinzione che det ta miniera sia 
adibita a deposi to di scorie radioatt ive o 
comunque di rifiuti tossici; 

in m a n c a n z a di r isposta chiara e 
certa, l 'opinione pubbl ica formula le ipo­
tesi più d i spara te qual i l 'utilizzo dei siti 
minera r i per fini mili tari , per traffici in­
ternazional i dei rifiuti tossici, pe r traffici 
di mafia ed al tr i similari; 

di recente l ' a rgomento è stato r ipreso 
dalla locale Legambiente , dalle organizza­
zioni sindacali , dai par t i t i e dai movimenti 
politici; 

u n oncologo ennese ha denuncia to u n 
notevole i nc r emen to delle malat t ie t u m o ­
rali, pe r a l t ro r i t enu te inspiegabili nella 
cons ideraz ione che la provincia di E n n a 
non ha a lcun a p p a r e n t e e lemento di r i­
schio; 

i dat i ufficiali sulle malat t ie tumora l i 
po t r ebbe ro essere falsati per difetto dal 
fatto che, m a n c a n d o in provincia u n cen t ro 
oncologico, i mala t i ut i l izzano s t ru t tu re 
specialist iche al di fuori della p ropr i a re ­
sidenza; 

nei giorni scorsi la s t ampa ha da to 
notizia che il pent i to di mafia Leona rdo 
Messina ha d ich ia ra to la conoscenza di­
re t ta dell 'esistenza di scorie radioat t ive o 
mate r ia le nocivo nella miniera di Pasqua-
sia; 

tali notizie h a n n o u l te r io rmente al­
l a r m a t o la popolaz ione dell 'ennese; 

si r ende necessar io e urgente acqui ­
sire tu t t i gli e lement i di verità sul reale 
s ta to di tut t i i siti m ine ra r i dismessi della 
provincia di E n n a — : 

qual i s iano le finalità, i r isultat i e 
l 'utilizzo dello s tudio dell 'ENEA; 

se r isul t ino eventuali traffici in te rna­
zionali di mate r ia le tossico in zona ed u n 
eventuale loro util izzo a fini mili tari ; 

qual i s iano le motivazioni che h a n n o 
po r t a to alla ch iusu ra alla p roduz ione della 
min ie ra di Pasquas ia ; 

se co r r i sponda al vero che l ' incre­
m e n t o notevole delle malat t ie tumora l i fra 
i res ident i in provincia di Enna; 

se e q u a n d o il pent i to Leonardo Mes­
sina abbia fatto le rivelazioni e qual i mi­
sure sono s ta te ado t ta te per verificarne la 
veridicità; 

se il t e r r i to r io della provincia di 
Enna , ed in par t i co la re tut t i i siti m ine ra r i 
dismessi, s iano uti l izzati qual i discar iche di 
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scorie radioatt ive o di altri rifiuti o di 
mater ia l i tossici. (4-07737) 

OLIVIERI, CORSINI e DELBONO. - Al 
Ministro dei lavori pubblici con incarico per 
le aree urbane. — Per sapere — premesso 
che: 

da lungo t empo vi è necessità di u n a 
s t rada di col legamento fra il bresc iano ed 
il Trent ino. La si tuazione della viabilità 
lungo la statale del Caffaro è da t empo 
insostenibile ed urge indubb iamen te u n 
in tervento risolutivo. Non si t ra t ta di u n 
traffico turist ico, che per sua n a t u r a si 
concent ra in pochi giorni a l l ' anno ed in ore 
part icolar i , bensì di un costante flusso che 
compromet t e lo scor r imento e la mobil i tà 
di chi quo t id ianamente pe rcor re quel 
t ra t to ; 

per il t r a t to Tormini -Barghe della 
s t rada provinciale qua r t a da s ta ta l izzare 
come s t rada statale n. 237, è previsto u n 
a m m o d e r n a m e n t o con un p r i m o lotto di 
var iante Vobarno-Sabbio Chiese. Con nota 
del 22 se t t embre 1995, n. 1490, l 'Anas di 
Milano invia al comune di Vobarno gli 
e laborat i grafici inerent i il t r a t to viario in 
oggetto e la relativa approvazione. Il co­
m u n e di Vobarno, con del ibera n. 68/95 
del 31 o t tobre 1995, esamina la documen­
tazione t rasmessa r i tenendola conforme 
alle previsioni urbanis t iche e d a n d o p a r e r e 
favorevole. Con nota del 6 agosto 1996, 
n. 683/1766, il Servizio beni ambienta l i -
set tore urbanis t ica e ter r i tor io della re ­
gione Lombard ia formula osservazioni cri­
t iche in ord ine ad un cavalcavia che at­
t raversa il fiume Chiese e chiede la revi­
sione del progetto. Con nota del 29 o t tobre 
1996, protocol lo n. 52562 l 'Anas di Milano 
dichiara che r i t iene perseguibile la modi­
fica di det to cavalcavia con la real izzazione 
di una galleria di mil leduecento metr i . In 
da ta 27 gennaio 1997, presso l 'Anas di 
Milano, viene convocata dal minis tero dei 
lavori pubblici-provveditorato alle opere 
pubbl iche per la Lombard ia una confe­
renza per esaminare il p rob lema. Da que­
sta r isul ta che: 

1) il proget to con soluzione in gal­
leria è difforme dalle previsioni urbanis t i ­
che comprensor ia l i della comuni tà mon­
t ana di Valle Sabbia e dal p iano regolatore 
generale del c o m u n e di Vobarno; 

2) lo svincolo in località Cibbio oc­
cuperebbe u n ' a r e a a dest inazione indu­
striale di interesse comprensor ia le ; 

3) i nuovi e laborat i di proget to 
predispost i dal l 'Anas sono stati giudicati 
inadeguat i dal minis te ro dei beni cultu­
rali ed ambienta l i e dalla sopr in ten­
denza di Brescia; 

4) dalla re lazione allegata al p ro ­
getto di var ian te non si evince se il maggior 
onere possa essere effettivamente conte­
nu to nel l imite del 50 per cento delle 
s o m m e a base d 'asta d 'appal to . In presenza 
di tu t te queste incognite la conferenza ri­
t iene non rea l i s t icamente prevedibili i 
t empi d 'esecuzione del l 'opera in oggetto; 

per il t r a t to Barghe-Darzo , dopo due 
sentenze del Tar della Lombard ia , la de­
l ibera della regione Lombard i a che auto­
r izza la s t r ada è operan te , m a n o n vi sono 
più i f inanziament i dell 'Anas; 

per il t r a t to Tormin i -Barghe il 
p receden te proget to del novembre 1995 
dispone di cope r tu r a f inanziar ia e ha 
o t tenu to l 'approvazione del minis te ro e 
della sopr in tendenza di Brescia, è stato 
inseri to da l l ' amminis t raz ione provinciale 
di Brescia nelle pr ior i tà delle opere di 
lotti già iniziati ed è conforme alla 
p r o g r a m m a z i o n e urbanis t ica comprenso­
riale e a quella del c o m u n e di Vo­
ba rno ; vi sono state solo a lcune crit iche 
da pa r t e del servizio beni ambienta l i 
della regione Lombard i a e queste h a n n o 
r iguarda to un i camen te ed esclusivamente 
il ci tato cavalcavia — : 

se n o n r i tenga che debba essere ga­
ran t i t a l 'esecuzione di opere di viabilità 
indispensabil i per le comuni tà locali ob­
bligate a sos tenere quo t id i anamen te gravi 
disagi; 

se non ri tenga che lavori, il cui iter è 
pra t i camen te concluso, debbano essere sol­
leci tamente por ta t i a compimen to in con­
s iderazione della loro necessità; 
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se n o n ri tenga che l 'opera possa p r o ­
seguire secondo l 'originaria soluzione e nel 
r ispet to dei t empi previsti; 

se n o n r i tenga che, con localizzate 
modifiche e modes te correzioni al proget to 
che non lo stravolgano i r revocabi lmente e 
localizzate in cor r i spondenza del cavalca­
via, possa essere razionale e produt t ivo 
perseguire l 'originaria soluzione ga ran­
tendo l 'esecuzione dei t ra t t i in oggetto; 

se non ri tenga che il col legamento con 
il Trent ino debba essere garant i to , e che 
quindi il progetto abbia senso nel suo 
completo sviluppo c o m p r e n d e n d o anche il 
t r a t to Barghe-Darzo, a t tua lmente n o n più 
inseri to nel p iano t r iennale di f inanzia­
m e n t o Anas. (4-07738) 

BERGAMO. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere — premesso che: 

la Get spa, che ha opera to in Calabria 
ed in Campania nel set tore della r iscos­
sione dei t r ibuti , si è t rovata in forte crisi 
f inanziaria, t an to che i 1050 d ipendent i 
sono senza st ipendio dal mese di gennaio 
del 1997; 

un 'az ienda di queste dimensioni è si­
c u r a m e n t e una delle più grandi s t ru t tu re 
private esistenti nel Mezzogiorno d'Italia; 

il Ministro delle finanze, in osser­
vanza al decre to del Presidente della Re­
pubbl ica n. 43 del 29 gennaio 1988, ha 
accolto la r ichiesta di revoca da pa r t e del 
concessionario Get spa che, evidentemente , 
a pa re re del Ministro, ha pe rdu to le indi­
spensabil i capaci tà per con t inuare a gestire 
le operaz ioni di riscossione; 

dovendosi p rocedere al confer imento 
di a l t ra concessione ad aziende, istituti di 
credi to e società, il Ministro ha ass icura to 
che pubbl icherà nella Gazzetta Ufficiale del 
28 febbraio 1997, la gara per l 'aggiudica­
zione della concessione al concor ren te più 
idoneo al l 'espletamento del servizio; 

il c o m m a 5 dell 'articolo 9 del decre to 
del Pres idente della Repubblica sopra r i ­
ch iamato stabilisce che i concorrent i , che 

in t endono o t tenere il confer imento della 
concessione per la r iscossione dei t r ibuti , 
devono essere valutati in o rd ine al possesso 
di requisi t i precisi fra cui, va sottolineato, 
capaci tà f inanziaria ed organizzazione tec­
nica e professionale — : 

se n o n ri tenga o p p o r t u n o fugare le 
forti preoccupazioni che nel m o m e n t o at­
tua le pe rvadono le 1050 famiglie ed assi­
c u r a r e che, in ordine alla scelta del con­
cessionario sarà effettuata un ' a t t en ta ana ­
lisi e valutazione e sa rà scelta la s t ru t t u r a 
che maggiormente po t rà fornire cer tezze al 
futuro dei lavoratori ; 

se non ri tenga utile prefer i re e r i lan­
ciare le società che godano di g rande af­
fidabilità e capaci tà f inanziar ie e che ab­
b iano ol t re il 50 per cento del loro capi tale 
di u n qualsivoglia ist i tuto bancar io . 

(4-07739) 

SA VARESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro del bilancio 
e della programmazione economica. — Per 
sapere : 

in base a quali e lement i la direzione 
generale servizio per le poli t iche di coe­
sione del minis tero del bi lancio e della 
p r o g r a m m a z i o n e economica ha di fatto 
bloccato l ' inoltro alla Commiss ione Unione 
europea delle propos te di « sovvenzione 
globale », già in possesso di p a r e r e favore­
vole espresso dal minis te ro del l ' industr ia , 
del commerc io e del l 'ar t igianato formula te 
nel r ispet to delle direttive della del ibera 
Cipe dell '8 agosto 1995; 

se le p rocedure ed i cr i ter i di valu­
taz ione util izzati da tale di rezione per 
bloccare l 'uso dello s t r u m e n t o sovvenzione 
globale s iano compatibil i con le disposi­
zioni comuni ta r ie e nazional i in mate r ia ; 

se tale de te rminaz ione n o n sia con­
t radd i t to r ia con la posizione r i pe tu t amen te 
espressa dal Ministro del tesoro e del bi­
lancio e della p rog rammaz ione economica 
di a u m e n t a r e la velocità di uti l izzo delle 
r isorse comuni tar ie , finora l a rgamente sot-
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toutilizzate dal nos t ro Paese, ai fini dello 
sviluppo delle a ree svantaggiate o in crisi; 

se in mate r ia sia s ta to acquisi to il 
pa re re della Commissione europea , quale 
soggetto che deciderà il f inanziamento 
delle proposte di sovvenzione globale, e se 
sia vero che il p a r e r e espresso dalla sud­
detta Commissione sia for temente critico 
verso i cri teri di valutazione adot ta t i ; 

se la s i tuazione organizzat iva del ser­
vizio per le poli t iche di coesione non sia 
notevolmente peggiorata negli ult imi mesi 
anche a causa di e r ro r i di direzione e di 
una confusione di ruoli con la cabina di 
regia nazionale, c r eando u n a s i tuazione di 
tensione in te rna n o n u l t e r io rmente soste­
nibile, e se ciò consenta al minis te ro del 
bilancio e della p r o g r a m m a z i o n e econo­
mica di assolvere i suoi compit i in mater ia 
di coord inamento dei fondi s t ru t tura l i eu­
ropei; 

a quali cri teri sa rà ispirata la scelta 
del nuovo di re t tore generale delle politiche 
di coesione, in sost i tuzione della dot toressa 
Gabriella Palocci, il cui incar ico scade il 28 
febbraio 1997. (4-07740) 

BOCCIA, ROTUNDO, ABATERUSSO, DI 
CAPUA, MANZONI, BONITO, LECCESE, 
POLIZZI, OSTILLIO, DI STASI, PAMPO, 
MANTOVANO, PITTELLA, GAETANO VE­
NETO, LEONE, ANGELICI, MARENGO, 
MOLINARI, DOMENICO IZZO, VENDOLA, 
MAGGI, IACOBELLIS e ANTONIO PEPE. 
— Ai Ministri dell'industria, commercio e 
artigianato con incarico per il turismo e del 
tesoro e del bilancio e programmazione 
economica. — Per sapere — premesso che: 

la Camera dei deputa t i e il Senato 
della Repubblica, in occasione della con­
versione in legge del decreto-legge del 19 
ot tobre 1992, n. 408 (poi decreto-legge del 
27 febbraio 1993, n. 44) avevano appro ­
vato, r ispet t ivamente nelle sedute del 15 
dicembre 1992 e del 1° apri le 1993, un 
identico ordine del giorno, nel quale im­
pegnavano il Governo ad a s sumere oppor­
tune iniziative « idonee ad ass icurare e 
sostenere l 'equilibrio economico delle con­

cessionarie radiotelevisive in ambi to loca­
le » nella consapevolezza « della s t ret ta 
corre laz ione t ra lo sviluppo del sistema 
televisivo locale e la crescita delle piccole 
e medie imprese », che per le loro d imen­
sioni n o n h a n n o la possibilità, sopra t tu t to 
se ope rano in a ree depresse, di p r o m u o ­
vere i loro prodot t i a t t raverso il circuito 
nazionale della pubblici tà televisiva; 

a differenza di q u a n t o previsto dalla 
legge n. 64 del 1986, il decre to at tuat ivo 
della legge n. 488 del 1992 sembra esclu­
dere le emit tent i radiotelevisive locali dal 
novero dei soggetti di attività economiche 
ammess i ai contr ibut i ; 

a differenza di q u a n t o previsto dal-
Particolo 12 della legge n. 64 del 1986, il 
succitato decre to at tuat ivo della legge 
n. 488 del 1992 non sembra s t imolare la 
piccola e media impresa a un 'adegua ta 
p romoz ione pubbl ic i tar ia dei suoi prodot t i , 
giacché t r a le voci d ' invest imento ammesse 
a con t r ibu to statale prevede sol tanto quella 
gener icamente connesse alle « p rob lemat i ­
che del marketing e della pene t raz ione 
commerc ia le » — : 

se ne l l ' ambi to delle rispettive compe­
tenze, n o n r i tengano ineludibile e urgente 
l 'adozione di provvediment i che consen­
t ano alle emit tent i radiotelevisive locali di 
essere ammesse ai contr ibut i della legisla­
zione di sostegno alle attività economiche 
nelle a ree depresse, con da ta retroat t iva, 
nonché l ' emanazione di una n o r m a inter­
pretat iva che c o m p r e n d a ch ia ramen te le 
spese di p romoz ione pubbl ic i tar ia fra le 
voci d ' invest imento delle piccole e medie 
imprese suscettibili di beneficiare del sov-
venz ionamento statale; tu t to ciò allo scopo 
di favorire il p lu ra l i smo dell ' informazione, 
di agevolare lo sviluppo del l ' imprendi tor ia 
locale a t t raverso u n a adeguata p romoz ione 
pubblici tar ia , e d u n q u e di sostenere e in­
centivare, anche per ques ta via, i livelli di 
occupaz ione nelle a ree depresse e de indu­
strial izzate, a cominciare da quelle mer i ­
dionali . (4-07741) 
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CONTI, CARLESI, MESSA e PROIETTI. 
— Al Presidente del Consiglio dei ministri ed 
al Ministro della sanità. — Per sapere -
p remesso che: 

una commissione insediata dal Presi­
dente del Consiglio s ta rebbe s tud iando al­
cune misure per r id imens ionare lo stato 
sociale, in cont ras to con q u a n t o a n n u n ­
ciato dall'Ulivo in campagna elettorale; 

t ra i compiti della commiss ione non 
risulta vi sia quello di p r o p o r r e misure 
relative alle modal i tà di d is t r ibuzione dei 
farmaci che i ci t tadini acquis tano pagan­
doli di tasca propr ia ; 

c iononostante, t r a le misure propos te 
dalla suddet ta commiss ione vi sa rebbe an­
che quella, scandalosa dal p u n t o di vista 
sani tar io, di consent i re la vendita dei far­
maci da banco nei supermerca t i ; 

se il Governo dec iderà di da re a t tua­
zione a questa misura , i r ischi per la salute 
dei cittadini s a r a n n o enormi ; 

infatti, è no to che q u a l u n q u e far­
maco, anche quello già comune , ha con­
troindicazioni e p u ò p r o d u r r e anche pe­
santi effetti collaterali, come d imos t r ano i 
casi di farmaci da banco r i t i ra t i dal com­
mercio o reinseri t i t r a quelli con obbligo di 
ricetta; 

il paziente deve poter essere infor­
ma to di tali rischi e sulle n o r m e da seguire 
per una corre t ta conservazione e u n cor­
re t to uso del farmaco; 

con t ra r i amente a q u a n t o affermato 
anche da m e m b r i del Governo, n o n è vero 
che i farmaci da banco possono essere 
acquistat i nei supe rmerca t i in tut t i i Paesi 
europei . Infatti, ciò è asso lu tamente vietato 
in Francia , Belgio, Spagna, Portogallo, Sve­
zia, Norvegia, Dan imarca , Grecia; 

questi Paesi h a n n o ben compreso che 
la presenza del fa rmaco nei supermerca t i , 
insieme alle scatolette di t onno e di carne , 
ai detersivi e alla pasta , avrebbe effetti 
negativi sulla cons ideraz ione che i ci t tadini 
h a n n o del farmaco, che ver rebbe identifi­

cato come u n p rodo t to di largo consumo, 
sottoposto, come tale, a rischi di consumi­
smo; 

anche la p resenza di u n farmacista 
a l l ' in terno del supe rmerca to non garant i ­
rebbe il c i t tad ino sul fronte della tutela 
della salute in q u a n t o il farmacis ta dipen­
dente della g r ande dis t r ibuzione dovrebbe 
ope ra re t e n e n d o conto delle politiche di 
marketing del supe rmerca to anziché delle 
esigenze di salute dei cit tadini; 

l 'ipotesi di fuoriuscita dei farmaci 
dalla fa rmacia n o n può essere giustificata 
neanche con la necessità di r i du r re i prezzi 
di tali farmaci , in q u a n t o a t tua lmente tali 
prezzi sono stabiliti dal p rodu t to re e sono 
fissi e unici su tu t to il te r r i tor io nazionale . 
Lo scopo è quel lo di evitare offerte p r o ­
mozional i del t ipo t re farmaci al p rezzo di 
due, indegne di u n bene di alto valore 
sociale come il farmaco; 

ciò è s ta to compreso anche da grandi 
az iende farmaceut iche , che sono cont rar ie 
alla possibilità di vendere i loro farmaci 
nei supe rmerca t i — : 

come si concili la volontà di « taglia­
re » lo s ta to sociale con le promesse elet­
toral i dell'Ulivo nel senso di man tene re 
l 'at tuale assis tenza socio-sani tar ia garan­
tita ai ci t tadini; 

pe rché u n a commiss ione che deve 
pensa re alla r i forma dello s tato sociale 
abbia avanza to l 'ipotesi di vendere i far­
maci da b a n c o nei supermerca t i ; 

quali pressioni , ce r t amen te non disin­
teressate, s iano alla base di tale proposta ; 

se n o n si condivida che tale misura 
avrebbe conseguenze gravissime pe r la sa­
lute dei ci t tadini; 

se n o n si r i tenga fondato il per icolo 
che le farmacie , pr ivate anche delle r isorse 
derivanti dal la d ispensazione dei farmaci 
da banco, s a r ebbe ro costre t te a r i d u r r e il 
livello del servizio garant i to ai cit tadini, se 
non add i r i t tu ra , in numeros i casi, a chiu­
dere, lasc iando a lcune zone del Paese 
senza servizio farmaceut ico. (4-07742) 
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SCALIA. — Ai Ministri dell'ambiente, 
della sanità e dell'interno. — Per sapere -
premesso che: 

in da ta 30 o t tobre 1996, la società 
privata Rea spa, ai sensi dell 'art icolo 32 
della legge regionale n. 21 del 1993, ha 
presenta to al comune di Dalmine (Berga­
mo) u n proget to per u n impian to di ter­
modis t ruz ione di rifiuti solidi u r b a n i ed 
altro, con p roduz ione di energia elettrica 
per circa 11,8 megawat t per ora; 

r ecen temente la giunta comuna le ha 
approvato il proget to presenta to dalla Rea 
spa ed ha avviato l 'ulteriore iter ammin i ­
strativo; 

l ' impianto dovrebbe t r a t t a re fino ad 
u n mass imo di 400 tonnel late al g iorno di 
mater ia le costi tuito dalle quote r imanen t i 
di rifiuti solidi u rban i in seguito a raccol ta 
differenziata a mon te del l ' impianto e da 
frazioni ben definite di rifiuti speciali as­
similabili agli u rban i , nonché da rifiuti 
ospedalieri t ra t ta t i . In u n a fase successiva 
po t rebbero essere eventualmente t ra t ta t i 
nel l ' impianto anche fanghi biologici disi­
dra ta t i presso l ' impianto stesso. In totale, 
l ' impianto po t rebbe t r a t t a re circa 133.000 
tonnellate a l l ' anno di mater ia le e servire 
u n bacino d 'u tenza di t recentosessantami la 
utenti; 

il mater ia le verrebbe sot toposto ad 
una combust ione a 1.050-1.250°C, dopo la 
quale i fumi ve r rebbero inviati alla c a m e r a 
di post -combust ione, dove r e s t e rebbe ro 
per circa due secondi a 950°C. Il c amino è 
alto 50 metr i e la velocità dei fumi in uscita 
è super iore a 12 met r i al secondo; 

l ' impianto insisterebbe su u n ' a r e a di 
46.504,04 met r i quadra t i con u n volume 
edificabile di 94.000 metr i cubi; 

detto impian to verrebbe rea l izzato in 
deroga alle previsioni del p iano regionale 
per lo smal t imento di Rsu e Rsau, in 
assoluta assenza di una p r o g r a m m a z i o n e 
provinciale (visto che sta provvedendo a 
rivedere il p iano rifiuti), e in deroga al 
vigente p iano regolatore generale (l 'area è 
dest inata ad attività produtt ive); 

la provincia di Bergamo p roduce 
g iorna lmente circa ot tocento tonnel la te di 
rifiuti. Real izzare u n incener i tore per 
qua t t rocen to tonnel la te in aggiunta a 
quello esistente, e, forse, a quello previsto 
dal p iano provinciale, significa voler can­
cellare ciò che di buono è s tato fatto da 
a lcune amminis t raz ioni per il riciclaggio; 

infatti, il r appo r to del l 'osservatorio 
rifiuti rileva che nel 1995 la raccol ta dif­
ferenziata è stata del 49,5, con t ro il 9,2 
del l 'anno precedente , e nel 1996 la per­
centuale ha supera to il 24 pe r cento; 

il previsto po tenz iamento del riciclag­
gio dovrebbe compor t a r e u n r id imens io­
n a m e n t o dei rifiuti da smal t i re ; si do­
vrebbe passa re dalle at tual i 800 tonnel la te 
al giorno a 650 tonnel la te al g iorno. L'evi­
dente r iduzione dei rifiuti r a p p r e s e n t a un 
fatto a cui non si può non t ener conto 
nel l 'e laborazione del nuovo p iano regio­
nale; 

comunque , l ' inceneri tore, per innova­
tivo che sia (la Rea n o n ne ha mai rea­
lizzati), con le sue emissioni gassose e di 
d ioss ine/anidr ide solforosa/clorurat i /ossidi 
di azoto e relative sostanze pesant i qual i 
p iombo/cadmio /c romo/n iche l /z inco , ecce­
tera, ancorché emessi in a tmosfera nella 
misu ra di legge, a n d r à ad aggravare il già 
alto i nqu inamen to a tmosfer ico di Dalmine, 
p rodo t to dai fumi e dai vapor i che fuorie­
scono dai forni dell 'acciaieria e dalle a l t re 
lavorazioni industr ial i e art igianali ; 

l ' inquinamento è po tenz ia lmente vi­
cino ai livelli di a l larme: Dalmine è s ta ta 
scelta come sede di u n a cent ra l ina per il 
monitoraggio dell 'aria pe rché cons idera ta 
« zona a rischio »; 

il comune di Dalmine è a t t raversa to e 
circoscri t to da intensa viabilità con a r te r ie 
provinciali e nazionali , qual i l ' au tos t rada 
Milano-Venezia e la Bergamo-Milano, 
nonché la s t rada delle Valli che, per il suo 
g rande traffico p roduce e d i sperde nell 'at­
mosfera circostante i n q u i n a m e n t o da 
p iombo e da benzene, sos tanze a l t amente 
tossiche e potenz ia lmente cancerogene, e 
che da misuraz ioni localizzate r isul ta es­
sere al di sopra dei limiti ammess i ; 
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nel te r r i to r io di Dalmine si registra 
un 'a l ta incidenza s ta t i s t icamente significa­
tiva di malat t ie b roncopo lmonar i , leucemie 
e neoplasie de l l ' appara to ur inar io ; 

infine, l ' incremento dei mezzi pesant i 
per il t r a spor to del mater ia le compor te ­
rebbe un notevole peggioramento del traf­
fico s t radale . A ques to si dovrebbero ag­
giungere la formazione e la diffusione di 
miasmi e odori dovuti ai necessari depositi 
dei rifiuti stessi p r i m a della d is t ruzione —: 

se siano a conoscenza dei fatti in 
premessa e quali s iano le loro valutazioni; 

quali interventi , ognuno per la p ro ­
pr ia competenza , i n t endano ado t t a re al 
fine di ass icurare il r ispet to delle n o r m a ­
tive vigenti e se non r i tengano di dover 
effettuare verifiche sulla legittimità e sul­
l 'opportuni tà de l l ' insediamento degli im­
pianti di cui in premessa ; 

quali iniziative urgent i in t endano 
adot ta re per la salvaguardia della salute 
dei cittadini; 

quali s iano i r appor t i tecnico-econo­
mici già sottoscri t t i da l l ' amminis t raz ione 
comunale con la società p roponen te ; 

se sia s ta ta s t ipulata u n a convenzione 
t ra la Rea spa e il c o m u n e di Dalmine, e, 
in caso positivo, se risulti qual i s iano i suoi 
contenuti e qual i s iano i reali soggetti 
beneficiari; 

se il Ministro del l ' ambiente non ri­
tenga di dover convocare gli enti locali e i 
r appresen tan t i dei ci t tadini affinché venga 
verificata Pindifferibilità di de t to impianto , 
anche in considerazione dei positivi risul­
tati ot tenuti dalle ammin is t raz ion i locali in 
mater ia di riciclaggio di rifiuti. (4-07743) 

NICOLA PASETTO. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri ed ai Ministri dei 
trasporti e della navigazione e del tesoro. — 
Per sapere - p remesso che: 

le Ferrovie dello Stato-società di t ra ­
sporti e servizi per azioni è un ' impresa 
pubblica pe rché le sue azioni, il cui valore 
a m m o n t a a sessan taqua t t romi la mil iardi di 

lire, sono in t e ramen te tu t te di p ropr ie tà 
dello Stato, socio unico e solo della stessa 
società; 

questo concet to di pubbl ici tà delle 
Ferrovie dello Stato è s ta to anche di re ­
cente r ibadi to dalla r isoluzione del mini­
s tero delle finanze n. 229/E dell '8 agosto 
1995, secondo la quale i mu tu i erogati alle 
Ferrovie dello Stato spa con t inuano ad 
essere esenti da imposte , in quan to lo Stato 
non può tassare se stesso; 

le Ferrovie dello Stato non sono state, 
quindi , privatizzate, bensì è s ta to privatiz­
zato solo il loro m o d o di essere gestite, cioè 
sono state pr ivat izzate le regole di gestione; 

ciò è avvento con l 'atto costitutivo 
della società per azioni, che è la del ibera 
Cipe (senza numero) del 12 agosto 1992, 
auspice rass icurante Paolo Cirino Pomi­
cino, minis t ro prò tempore del bi lancio e 
della p rog rammaz ione economica, dopo 
numeros i fallimenti di r i s t ru t tu raz ione 
del l 'azienda di Stato, iniziati con la legge 
n. 210 del 17 maggio 1985; 

il 17 maggio 1995 è cadu to il dec imo 
anniversar io dell ' inizio della r i forma delle 
nos t re ferrovie ed in questi dieci ann i tut t i 
i medici che si sono succedut i al capezzale 
di ques to paziente non sono ancora riusciti 
a t rovare il pr incipio attivo per farlo uscire 
dal tunnel della depress ione; 

l 'onorevole Torre , senza modif icare la 
s t ru t tu ra esistente, diede m a n o ad u n p r o ­
g r a m m a assai vasto di r i forme con lo scopo 
di r i du r r e e semplificare gli uffici, di ot­
tenere u n reale decen t r amen to di funzioni 
e di l imitare — in par t ico lare — il n u m e r o 
dei ferrovieri allo s t re t to necessar io con­
senti to per ciascun livello, per far funzio­
n a r e i due pilastri di cui si compongono 
tu t te le ferrovie esistenti, il traffico e i 
lavori, passando così da u n passivo del­
l 'esercizio 1921-1922 all 'attivo dell 'eserci­
zio 1923-1924 p o r t a n d o a t e rmine la sua 
opera in u n a n n o e mezzo circa e p o n e n d o 
le basi del no to sviluppo successivo; 

il do t tor Mar io Schimberni , ex pres i ­
dente della Montedison, secondo commis­
sar io s t raord inar io delle Ferrovie dello 
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Stato, successe al p res idente Ligato, t ra ­
volto dallo scandalo delle « lenzuola 
d 'oro», il I o d icembre 1988; 

la p r ima r i s t ru t tu raz ione dell 'ente 
Ferrovie dello Stato venne eseguita con 
delibera del Consiglio di ammin i s t r az ione 
n. 598 del 12 novembre 1986; essa sosti­
tuiva in te ramente la s t ru t t u r a della ex 
azienda di Stato fondata sui servizi con 
una organizzazione imprendi to r ia le basa ta 
sull ' istituzione dei d ipar t iment i , direzioni 
centrali au tonome, direzioni compar t imen­
tali ed impiant i di p roduz ione , quest i ul­
timi per « meglio r i spondere alle esigenze 
della clientela in t e rmin i di flessibilità, 
p rontezza ed efficacia » e t en t a re quei re­
cuperi di produt t ivi tà così necessar i in u n 
ente che aspira a porsi quale valido con­
corrente r ispetto agli al tr i modi di t ra ­
sporto; 

Schimberni pose a capo del d ipar t i ­
mento organizzazione l ' ingegner Vaciago, 
suo ex col laboratore in Montedison e con 
esso eseguì, con del ibera n. AS/189 del 19 
luglio 1989, una parzia le r i s t ru t tu raz ione , 
soppr imendo le direzioni general i au to­
nome e il n u m e r o di quelle d ipar t iment iz -
zate, ad avviso del l ' in terrogante con chiaro 
intento discr iminator io nei confronti dei 
dirigenti generali e dei dirigenti n o n poli­
ticizzati o non sindacalizzati . Ciò al fine di 
predisporre gli spazi per le assunzioni di 
dirigenti e dirigenti generali dal l 'es terno e 
per le promozioni dei sindacalist i ; 

in circostanze mai ben chiari te , m a 
risalenti alla cont ra r ie tà manifes ta ta nei 
confronti dell 'alta velocità, accan tona ta 
momen taneamen te per fare impresa , il 
dot tor Schimberni - improvvisamente -
lasciò le ferrovie in da ta 16 giugno 1990; 

venne sostituito nel l ' incarico di am­
minis t ra tore s t r aord ina r io dal dot tor Lo­
renzo Necci, ex pres idente Enimont , an-
ch'egli proveniente dal se t tore della chi­
mica, che, quindi, conferma Vaciago nel 
posto di di re t tore del d ipa r t imen to orga­
nizzazione; 

in da ta 25 o t tobre 1990, con del ibera 
AS/674 venne soppressa la r i s t ru t tu raz ione 

Ligato, ado t ta ta con del ibera del consiglio 
di ammin i s t r az ione n. 598 del 12 novem­
bre 1986; 

con del ibera AS/687 del 31 ot tobre 
1990, venne ado t t a ta una nuova r iorganiz­
zazione s t ru t tura le , ar t icola ta in undici 
funzioni e dieci divisioni in sede centrale, 
e nei soliti quindici compar t iment i , nelle 
sedi regionali; 

alcuni giorni p r ima , il 12 ot tobre 
1990, venne n o m i n a t o a l l ' impor tant iss ima 
carica, al fine di fare impresa , di d i re t tore 
generale il s e t t an t aduenne Benedet to De 
Cesaris, proveniente anch'egli del settore 
chimico, m a anche ex pres idente della 
Gepi; 

è la p r i m a volta che le Ferrovie, nella 
loro grandiosa e lunga storia di lavoro, 
sacrifici e cadut i per il Paese, si t rovano ad 
avere un d i re t tore generale n o n solo di­
giuno del d u r o e r ischioso lavoro dei fer­
rovieri, ma, a p a r e r e del l ' in terrogante , por­
ta tore di un bagaglio cul tura le basa to sul­
l 'assistenzialismo fine a se stesso, acquisito 
nella lunga esper ienza di organizza tore del 
« non lavoro » alla Gepi; 

con t inuano i p repens ionament i , sullo 
sfondo dei quali e del nuovo asset to rior­
ganizzativo giganteggia la figura di u n al tro 
chimico, il min is t ro degli affari esteri pro­
tempore De Michelis, che « t uona » di voler 
r idu r re gli addet t i del set tore ferroviario a 
100.000 uni tà pe rché improdut t iv i se pa­
ragonat i ai ferrovieri tedeschi e francesi. 
Ciò senza tener conto della produt t ivi tà 
specifica nel contes to della produt t ivi tà 
globale, le quali n o n consen tono il pa ra ­
gone con i ferrovieri tedeschi e francesi. 
Infatti gli invest imenti globali in Franc ia e 
Germania sono gratificanti per la p rodut ­
tività specifica del ferroviere, m e n t r e in 
Italia è il con t ra r io e il ferroviere sarà 
sempre c o n d a n n a t o ad u n a modes ta p ro­
duttività specifica, fino a q u a n d o non sarà 
modificato l ' invest imento globale; 

il nuovo model lo r iorganizzat ivo si 
palesa ben pres to disast roso perché non 
raggiunge l 'obiettivo di agire sul merca to in 
termini di impresa : la p roduz ione cont inua 
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a calare, il persona le è demotivato e chi 
può cont inua a lasciare l 'azienda p repen­
sionandosi . La politica di gestione del per ­
sonale cogestita con la « triplice » ap re uno 
spaventoso contenzioso con il personale , 
che p ropone più di centomila ricorsi da­
vanti alla magis t ra tu ra cont ro l 'azienda, 
m e n t r e le spese del personale e quelle pe r 
consulenze con t inuano ad aumen ta re ; 

l 'Ente ferrovie dello Stato sa luta to 
all 'atto della nasci ta il 17 maggio 1985 
dalle lunghe t r o m b e della s t ampa di re ­
gime della p r i m a Repubbl ica come la 
forma giuridico-economico-organizzat iva-
industr ia le che avrebbe r iscat ta to le ferro­
vie i tal iane dal ghet to e dal l ' emarginazione 
in cui le avevano relegate, per inefficienza 
e subord inaz ione cul tura le il monopol io 
del t r a spor to su gomma, chiudeva, dopo 
sette ann i la sua negativa esper ienza senza 
aver raggiunto gli ambiziosi obiettivi p r e ­
fissati con la legge istitutiva dello stesso; 

il 12 agosto 1992, sotto lo sguardo 
rass icuran te e protet t ivo del minis t ro del 
bilancio prò tempore Paolo Cirino Pomi­
cino, nacque il nuovo modello gestionale, 
sulle ceneri del vecchio, delle Ferrovie 
dello Stato sotto forma di società pe r 
azioni con capitale sociale di q u a r a n t a d u e -
milaquat t rocentodic iasse t te mil iardi di lire 
tu t to e i n t e r a m e n t e di p ropr ie tà della col­
lettività nazionale ; 

il 23 d icembre 1992 la p r ima r iun ione 
del neona to consiglio di ammin is t raz ione 
nomina pres idente della società il do t tor 
Benedet to De Cesaris, anz iano d i re t tore 
generale delle ferrovie, e il dot tor Lorenzo 
Necci ammin i s t r a to r e delegato, conferen­
dogli tut t i i poter i di o rd inar ia e s t raord i ­
nar ia ammin is t raz ione , pe rpe tuando nello 
stesso i ca ra t te r i somatici de l l ' amminis t ra­
tore s t r aord ina r io . Gli altri t re consiglieri 
Fiaccavento, G r a n a t a e Sciarrone, sono in 
r app re sen t anza dei ministeri r ispettiva­
mente del bi lancio e della p rog rammaz ione 
eonomica, del tesoro e dei t raspor t i e della 
navigazione; 

il 26 m a r z o 1993, con delibere AD/ 
7-8-9 la nuova s t ru t tu ra della spa prese 
corpo in u n a direzione generale Holding 

(Vaciago ex Montedison), due direzioni 
(Satta, ex Confindustria, e Panti le ex sin­
dacalis ta delle ferrovie dello Stato), due 
vicedirezioni (Rossi ex Banca di Roma, e Di 
Giovanni ex sindacalista delle ferrovie 
dello Stato), t re a ree (ingegner Rizzotti 
ferrovie dello Stato, Sc ia r rone ex Fiat, e 
Maraini , ex Ansaldo) e sei s t ru t tu re di 
suppor to al consiglio di ammin i s t r az ione e 
a l l ' amminis t ra to re delegato; 

veniva successivamente imp lemen ta t a 
il 12 gennaio 1994 (delibera AD/2) con 
l ' isti tuzione della direzione relazioni 
es terne e pe r la comunicaz ione (For tuna to 
ex Fiat), il 27 giugno 1994 (delibera AD/29) 
con la confluenza della divisione pa t r imo­
nio in Metropolis società par tec ipa ta , il 18 
gennaio 1995 (AD/9) con l ' isti tuzione della 
d i rez ione auditing e p ro tez ione aziendale 
(Riogni ex guardia di f inanza), il 18 m a r z o 
1995, con l ' istituzione del segretar ia to ge­
nera le (Spinelli, ferrovie dello Stato), della 
segreteria de l l ' amminis t ra to re delegato 
(Scafuri), con l ' istituzione della condire­
zione generale Holding (Spingardi, ex Fi-
ninvest) ed infine con l ' isti tuzione della 
d i rez ione delle politiche economiche e so­
ciali per Delai (ex Rai) (A.D./21). Con l'or­
dine 19/96 del 1° luglio 1996, l ' ammini ­
s t ra to re delegato Lorenzo Necci vara u n a 
ul ter iore r i s t ru t tu raz ione , nascono così le 
Asa s t ru t t u r a organizzat iva delle Aree s t ra­
tegiche di affari; 

dalla cronis tor ia r ipor ta ta sopra 
emerge che la r i forma delle Ferrovie dello 
Stato, iniziata il 17 maggio 1985 è d u r a t a 
fino ad o ra undici anni e tu t to lascia 
presagire che n o n sia ancora t e rmina ta ; 

i r isultat i di questi undici ann i sono 
agghiaccianti : macroscopica perd i ta pe r lo 
Sta to per la cont inua ascesa dei costi e del 
deficit, r iduz ione e peggioramento costante 
dei servizi, personale e dirigenti demot i ­
vati, gestione assembleare e consociativa, 
calo cont inuo della p roduz ione ai min imi 
storici; 

emerge altresì che la società pe r 
azioni si avvia a cont ras ta re la concor renza 
- pe r r icol locare le Ferrovie dello S ta to 
nella loro na tura le , dignitosa posizione di 
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mercato , che del resto già avevano nel 1958 
t r a spor t ando il 26,34 per cento dei pas­
seggeri e nel 1960 t r a s p o r t a n d o il 28,83 per 
cento delle merci - senza il cont r ibuto 
delle professionalità varie; 

neppure il bilancio chiuso al 31 di­
cembre 1994, benché presen ta to alla 
s t ampa da lPamminis t ra to re s t raord inar io 
- o meglio - delegato in m o d o accatt ivante 
e « buonis ta » non convince su quella che 
Finterò Paese si a t t ende di vedere, cioè una 
r ipresa decisa e vigorosa; 

malgrado u n marg ine operat ivo lordo 
positivo di cen toqua ran tac inque milardi , 
p r ima degli a m m o r t a m e n t i cresciuti del 
quat tordic i per cento a duemilaset tecento-
tredici miliardi, le Ferrovie dello Stato 
anche come società per azioni res tano p u r 
sempre ancora in profondo rosso. Infatti le 
perdi te sono di duemi lac inquecentonovan-
tuno miliardi, che s o m m a t e alle lire ot to-
mi lao t t an taqua t t ro mil iardi degli anni p re ­
cedenti a m m o n t a n o a lire diecimilaseicen-
tose t tan tac inque mil iardi to ta lmente a ca­
rico del cont r ibuente , ed il debito a carico 
dello stesso di lire o t t an tami la miliardi . Il 
costo del personale r idot to per la p r ima 
volta dal 1990, da ta di inizio dei p repen­
sionamenti , di lire mil leduecentodiciot to 
miliardi, è pu r sempre a m m o n t a n t e a lire 
diecimila t renta t ré mil iardi . È come se fos­
sero state p repens iona te solo sedicimila-
c inquecentocinque uni tà r ispet to alle ses-
san to t tomi lacen to t ren tadue che sono an­
date in pensione dall 'esercizio f inanziario 
1990, perché beneficiarie di ot to p repen­
sionamenti , men t r e il costo delle r imanen t i 
c inquantunomilaseicentovent iset te , corr i ­
spondent i ad u n valore di lire t remilaot­
tocento miliardi, è a n d a t o ad a u m e n t a r e gli 
st ipendi dei cen to t ren tac inquemi lacento-
sessantuno r imast i ; 

di contro, il monopol io del t r aspor to 
su gomma ha goduto nel 1994 di un ulte­
r iore incremento sul l ' anno precedente del 
4,5 per cento, ass icurandosi il sessantacin­
que per cento circa del l ' intero merca to . 
Mentre quello su ferro per la p r ima volta, 
dopo gli ult imi dieci ann i ha registrato la 
caduta costante delle due quote di merca to 

(merci e passeggeri) ad agghiaccianti valori 
che, secondo le statistiche ufficiali nel 
« Conto naz ionale dei t raspor t i » si aggi­
r a n o in to rno all 'otto per cento per le merci 
ed al sei-sette per cento per i passeggeri; le 
Ferrovie dello Sta to h a n n o da to segni di 
r ipres ina r i spet to a l l 'anno precedente 
1993, r i spe t t ivamente dell 'I 1,4 per cento e 
del 3,8 per cento dovuti alla consistente 
r ipresa economica generale del Paese; 

la gestione della nos t ra re te ferrovia­
ria, nel secolo che sta per t e rmina re , è 
en t r a t a in crisi pe r t re volte: u n a p r i m a 
volta nel 1921 con la nomina del commis­
sar io s t raord inar io , onorevole E d o a r d o 
Torre , u n a seconda con la nomina di com­
missar io s t r ao rd ina r io Mario Schimberni , 
nel 1988, ed u n a te rza volta con la nomina 
dell 'avvocato Lorenzi Necci a commissar io 
s t r ao rd ina r io nel 1990; 

il tentat ivo del consiglio di ammin i ­
s t razione, nella seduta del 16 gennaio 1995, 
di ist i tuire o meglio r ipr i s t inare l ' indispen­
sabile posizione coordina t r ice del d i re t tore 
generale delle ferrovie, che sincronizzi 
l 'opera degli a t tual i corpi separa t i delle 
aree, è fallito, m e n t r e si cont inua, con 
disinvoltura, ad assegnare posti in m a n ­
sioni delicate a n o n ben definite qual i tà di 
managers -: 

se i n t endano intervenire per far ces­
sare u n o s ta to di cose che penal izza l'Italia, 
des tabi l izzandola nei confronti dei partner 
europei ; 

se i n t e n d a n o p r o p o r r e al Pa r l amen to 
u n a soluzione precisa e non da spettacolo, 
come si è fatto e si cont inua a fare tut-
t'oggi; 

se i n t endano far uscire le Ferrovie 
dello Sta to dalla china in cui si t rovano 
ut i l izzando, con urgenza , per il p rop r io 
fine is t i tuzionale p r imar io , cioè il t r a spor to 
su ferro - quale parz ia le m a robus to sup­
por to logistico del s is tema del Paese - le 
immense r isorse u m a n e (professionalmen­
te sper imenta te ) e mater ia l i di cui ancora 
dispongono. (4-07744) 

DE BENETTI. - Ai Ministri dei lavori 
pubblici, dell'ambiente, dell'industria, com-
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mercio ed artigianato, di grazia e giustizia e 
del lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere — premesso che: 

Parea dell'ex raffineria Erg di San 
Biagio, sulla collina di San Quirico, in 
località Genova-Bolzaneto, bonificata per 
costruire un nuovo quar t i e re con seicen­
to t renta appar t amen t i , zone verdi, scuole, 
un cent ro commerc ia le che dovrebbe ac­
cogliere migliaia di pe r sone provenient i 
dalla provincia di Genova, è sot to seque­
stro per ord ine del sosti tuto p r o c u r a t o r e 
presso la p r e t u r a Francesco Cardona , che 
indaga sul d i s inqu inamento del t e r r eno sul 
quale per circa c i n q u a n t a n n i ha lavorato 
la raffineria; 

i dati delle analisi e dei campiona­
ment i effettuati nel l 'area di San Biagio 
avrebbero segnalato la p resenza di id ro­
carbur i e di residui delle lavorazioni della 
raffineria; 

il seques t ro del l 'area da pa r t e del 
sostituto Cardona sa rebbe s ta to motivato 
esclusivamente dalla necessità di accer ta re 
se la zona n o n è più inquina ta ; 

lo scorso a n n o la provincia di Genova 
aveva certificato l 'avvenuta bonifica del­
l 'area dell'ex raffineria Erg in base ai pa­
ramet r i stabiliti dalla regione Liguria; 

un 'associazione ambienta l i s ta ha p re ­
pa ra to u n dossier e u n a controper iz ia , r i ­
spetto a quella della provincia e della 
stessa Erg, firmata dal biologo Paolo Drei 
e dal professor Pietro Maifredi, dalla quale 
risulta che i campionamen t i ed analisi ef­
fettuati, sono pochi e non rilevanti; r isulta 
inoltre l 'assenza di u n o s tudio idrogeolo­
gico approfondi to e la p resenza nell'ex 
raffineria di decine di tonnel la te di 
amianto , che è una sostanza cancerogena 
usata nelle tubazioni delle raffinerie per 
isolarle t e rmicamente ; 

a seguito della suddet ta controper iz ia , 
il Wwf ha p resen ta to u n esposto alla ma­
gis tratura , segnalando la necessità di fis­
sare i cri teri della bonifica in m a n i e r a da 
avere la cer tezza di u n totale d is inquina­
mento ; 

10 stesso c o m u n e di Genova, che ha 
approva to il progetto, ha avuto dubbi sul 
d i s inqu inamento del l 'area ed ha deciso di 
subord ina re il r i lascio delle concessioni 
edilizie alla cer tezza dell'effettiva bonifica; 

11 sost i tuto p r o c u r a t o r e Francesco 
Cardona, a seguito del dossier degli am­
bientalisti e dell 'invio alla mag i s t r a tu ra di 
documentaz ione da pa r t e degli uffici co­
munal i , ha p e r t a n t o ape r to un ' inchies ta 
giudiziaria, o r d i n a n d o il blocco dei lavori 
per la cost ruzione del nuovo qua r t i e re in 
m o d o da poter effettuare ul ter ior i indagini 
ed accer tament i sulla bonifica del te r reno , 
sulla r i levanza de l l ' i nqu inamento e sulla 
sua diffusione nel l 'area; 

i t empi del d isseques t ro del l 'area di 
San Biagio d i p e n d e r a n n o dall 'esi to degli 
accer tament i o rd ina t i dallo stesso procu­
ra tore ; 

molte pe rsone h a n n o già f i rmato il 
compromesso impegnandos i nel l 'acquisto 
di uno dei sessanta a p p a r t a m e n t i per i 
qual i esiste già dal novembre scorso la 
concessione edilizia — : 

fermo r e s t ando il dovere della magi­
s t r a tu ra inqu i ren te di p o r t a r e a compi­
m e n t o tu t te le indagini necessar ie ad ac­
cer ta re tempes t ivamente i fatti e ad indi­
viduare eventuali responsabi l i tà , nell 'au­
spicio che ciò avvenga con la mass ima 
celerità compat ibi le con i t empi tecnici 
delle indagini, alla luce di q u a n t o esposto, 
se il Governo non r i tenga o p p o r t u n o in­
tervenire per con t r ibu i re a far ch ia rezza su 
u n a così grave quest ione, dal m o m e n t o che 
l 'operazione riveste u n a valenza par t ico­
lare in q u a n t o San Biagio è il p r i m o grande 
proget to nella provincia di Genova dopo 
anni di crisi del se t tore edilizio, t an to più 
che per la cos t ruzione del nuovo quar t i e re 
è in gioco il posto di circa duecentocin­
q u a n t a persone; 

quali indirizzi e qual i eventuali mi­
sure in t endano ado t t a r e pe r offrire garan­
zie certe sulla t r as formaz ione di un 'a rea , 
sulla quale pe r circa c inquan t ' ann i ha la­
vorato u n a raffineria, in u n quar t i e re vi-
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vibile senza rischi a t tual i e futuri per la 
salute dei ci t tadini . (4-07745) 

TORRONI, PECORARO SCANIO e 
PROCACCI. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere — premesso che: 

in da ta 9 m a r z o 1993 il comando 
polizia munic ipa le di Finale Emilia (Reggio 
Emilia) procedeva al seques t ro presso il 
signor Giuliano Poletti di due emù, due 
leoni, u n a volpe argenta ta , venticinque tar­
tarughe, un pi tone di Seba e un pappagallo 
Ara, affidandoli in custodia giudiziale al-
l 'Enpa di Modena; 

in da ta 23 m a r z o 1993 il sostituto 
p rocu ra to re presso la p r e t u r a circonda­
riale di Modena nominava custode giudi­
ziale degli animali , in sosti tuzione del-
PEnpa, il signor Rudi Berti, t i tolare del 
Centro r ecupe ro fauna selvatica ed esotica, 
sito in via Brento , n. 9 a Sasso Marconi 
(Bologna); 

gli an imal i sono r imast i in custodia 
giudiziale presso il Centro recupero fauna 
selvatica fino alla conclusione delle inda­
gini; 

in da ta 15 se t t embre 1995 il signor 
Rudi Bert i inviava alla p rocu ra della Re­
pubblica presso la p r e t u r a circondariale di 
Modena is tanza di l iquidazione delle spese 
sostenute fino a quel giorno per il man ­
ten imento e la custodia degli animali; 

in seguito a tale richiesta la predet ta 
p rocura affidava al Corpo forestale dello 
Stato il compi to di verificare la congruità 
dei costi invocati; 

in da ta 20 gennaio 1996 Tuffi ciò del 
giudice per le indagini pre l iminar i della 
p re tu ra di Modena disponeva Pestinzione 
del p roced imen to a carico del signor Po-
letti Giuliano r innovando, per al t ro titolo, 
l 'affidamento giudiziale degli animali al 
signor Rudi Berti senza provvedere pera l ­
t ro in ord ine alla r ichiesta di l iquidazione; 

in da ta 10 o t tobre 1996 la p rocura 
della Repubbl ica presso la p re tu ra di Mo­
dena respingeva l ' istanza di l iquidazione 
presenta ta dal signor Rudi Berti; 

l ' incredibile motivazione addot ta per 
il r igetto della r ichiesta consisteva nel fatto 
che il signor Rudi Berti, nel febbraio del 
1994 e quindi u n a n n o dopo rispetto al­
l 'affidamento in quest ione, aveva st ipulato 
u n a convenzione con l 'Enpa per l ' installa­
zione, la manu t enz ione e la gestione delle 
s t ru t tu re di r icovero degli animal i del Cen­
t ro r ecupero fauna selvatica ed esotica; 

la convenzione st ipulata t ra l 'Enpa, 
u n ente di dir i t to privato, e una s t ru t tu ra 
a l t re t t an to pr ivata quale il cent ro del si­
gnor Rudi Berti , non prevede in a lcun caso 
che il m a n t e n i m e n t o degli animal i affidati 
al cen t ro medes imo in qual i tà di affidata­
r io o custode giudiziario possa essere posto 
a carico del cen t ro né r iserva al l 'Enpa 
a lcun titolo per d isporre di spese di giu­
stizia, che non sono ovviamente a suo 
carico né che la r igua rdano - : 

se non in tenda, alla luce dei fatti 
sovraesposti , in tervenire affinché venga di­
sposta la l iquidazione delle spese di custo­
dia e m a n t e n i m e n t o degli animal i che spet­
t ano al cen t ro r ecupe ro fauna selvatica del 
signor Rudi Berti , in appl icazione della 
legislazione vigente; 

se non r i tenga inammissibi le u n com­
p o r t a m e n t o da pa r t e di organi dello Stato 
che, senza a lcuna preoccupazione , scari­
cano sulle spalle di privati ci t tadini ingenti 
costi per il m a n t e n i m e n t o di animal i eso­
tici e selvatici, pe ra l t ro dichiarat i pericolosi 
dalle stessi leggi dello Stato, che r ichiedono 
u n a costante cu ra e par t icolar i at tenzioni , 
conf idando esclusivamente ne l l ' amore che 
i gestori di centr i analoghi n u t r o n o nei 
confronti degli animali ; 

se non r i tenga a l t re t tan to inammiss i ­
bile la d ispar i tà di t r a t t a m e n t o appl icata 
dalla medes ima amminis t raz ione dello 
Sta to nei confronti di coloro che custodi­
scono animali , che r ichiedono costanti , 
quot id iane e qualificate cure, r ispet to a chi 
sempl icemente custodisce, senza alcun in­
tervento, autoveicoli; 

in vir tù della conclusione del proce­
d imen to e della successiva rest i tuzione de­
gli animal i al Cent ro recupero , a chi sia da 
ascrivere la p ropr i e t à degli animali ; 
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qua lora la p ropr ie tà degli stessi sia da 
ascrivere allo Stato, a chi compe tano le 
spese di m a n t e n i m e n t o dei predet t i an i ­
mali successive alla decisione di rest i tuir l i 
al Centro di r ecupero fauna selvatica; 

se non ri tenga di dover a s sumere le 
spese per il m a n t e n i m e n t o ed il r icovero 
dei predet t i animali , della loro eventuale 
remissione in na tu ra , qua lo ra sia possibile, 
o della loro pe rpe tua custodia in conside­
raz ione della loro pericolosi tà e della im­
possibilità della loro re in t roduzione; 

se non intenda, in considerazione del 
fatto che le spese di giustizia pe r la cu­
stodia e il m a n t e n i m e n t o di animali , che 
r igua rdano numerose p rocure , non sono 
de te rmina te in m o d o equo e sulla base di 
cri teri univoci, impar t i r e disposizioni agli 
uffici periferici de lPamminis t raz ione della 
giustizia affinché s iano stabiliti rigorosi 
cri teri di valutazione dei costi di m a n t e ­
n imento e s is temazione e pe rché vi sia 
uniformità di compor t amen to . (4-07746) 

GALDELLI e VALPIANA. - Al Ministro 
della difesa. — Per sapere — premesso che 
risulta agli in ter rogant i che: 

il Vocs (volontari per la convivenza 
sociale) è u n ente convenzionato r icono­
sciuto dalla regione Marche, con decre to 
presidenziale n. 3 dell '8 gennaio 1996, che 
si vanta di essere « ente mora le senza fini 
di lucro » e può usufruire della col labora­
zione di obiet tori di coscienza; 

a t tua lmente r i su l tano in servizio 
qua t t ro obiettori di coscienza; 

la sede operat iva « formale » r isul ta 
essere u n a p p a r t a m e n t o con la sola pos­
sibilità di do rmi re e, con u n a cer ta dose di 
fantasia, di poter scaldare qualche pie­
tanza; 

la sede operat iva « reale », anche se 
non appa re in a lcun documento , r isul ta 
essere un angusto locale adibi to a p ro to ­
studio televisivo. Tale locale è sito ai piedi 
del campani le della par rocch ia di San ta 
Maria dei Servi, in via del Conerò, ad 
Ancona; 

il cen t ro di volontar ia to si r iduce alla 
sola p resenza di obiet tori di coscienza e 
alla sa l tuar ia appar iz ione dell ' ingegner 
Carlo Negri e del p a d r e Et tore Negri; 

le mans ion i che gli obiet tori sono 
chiamat i a svolgere sono: 1) servizi assi­
stenziali consistenti nel t rasfer ire gli aventi 
bisogno con il p rop r io mezzo, senza a lcuna 
certificazione di deresponsabi l izzazione, 
senza cope r tu ra assicurativa né definizione 
di a lcun ruolo . Gli obiettori seguono inva­
lidi al cento pe r cento, m e n t r e i respon­
sabili dell 'ente in quest ione conoscono a 
ma lapena o n o n conoscono affatto il nome 
e lo s ta to di salute degli assistiti; 2) la 
s t r agrande maggioranza del servizio viene 
svolto nella sede degli studi televisivi con 
tu rn i che, pe r esigenza di palinsesto, non 
p ropr io qualificato, si sovrappongono con 
l 'orar io della l ibera uscita. Con t ra r i amen te 
alla qualifica di ente mora le senza scopo di 
lucro, circa u n te rzo della p r o g r a m m a ­
zione consiste in televendite televisive. 
Tut ta la fase di organizzazione, p repa ra ­
zione e messa in onda vent iqua t t ro ore su 
ven t iqua t t ro è to ta lmente ed esclusiva­
men te gestita dai singoli obiettori ; 

a tut t i gli effetti gli obiet tori svolgono, 
quindi , u n servizio lavorativo non retr i ­
buito, che si sostituisce a potenziale per­
sonale lavorativo d ipendente ; 

agli obiet tor i non è garant i ta né la 
possibilità di mang ia re negli o ra r i canonici, 
né di usufrui re di licenze e permessi ; inol­
tre, a p p a r e evidente u n obbligo di messa a 
disposizione degli obiet tori anche per m a n ­
sioni che essi n o n dovrebbero assoluta­
men te svolgere; 

pe r il vitto viene concessa agli obiet­
tor i esclusivamente la somma di circa cin­
quemi la lire al g iorno - : 

se sia a conoscenza dei fatti citati in 
premessa ; 

se n o n r i tenga il caso di avviare u n a 
indagine allo scopo di verificare i requisi t i 
dell 'ente Vocs e per verificare il reale uti­
lizzo degli obiet tor i di coscienza assegnati 
allo stesso; 



Atti Parlamentari - 6995 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 20 FEBBRAIO 1997 

se non ritenga, qua lora si accer tas ­
sero responsabil i tà di utilizzo i r regolare 
degli obiettori , il caso di p rocedere alla 
revoca della convenzione per l 'assegna­
zione di obiettori di coscienza all 'ente 
Vocs. (4-07747) 

NICOLA PASETTO. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri è ai Ministri del te­
soro e dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere - p remesso che a l l ' in terrogante 
r isul tano i seguenti fatti: 

le ferrovie dello Stato sono u n a so­
cietà per azioni pubbl ica il cui in te ro pac ­
chet to az ionar io di lire sessan taqua t t ro ­
mila mil iardi è custodito dal minis te ro del 
tesoro; 

le ferrovie dello Stato p o t r a n n o dive­
nire private solo in due casi: 

a) q u a n d o un poderoso g ruppo in­
dustr ia le pr ivato (e non un ente pubblico) 
acquis terà il c inquanta più uno pe r cento 
dell ' intero capitale a t tua lmente de tenu to 
da un solo socio che è lo Stato; 

b) q u a n d o il pubblico degli investi­
tori e, se si vuole, dei r i spa rmia to r i acqui­
sterà l iberamente sul merca to az ionar io la 
maggioranza delle azioni delle ferrovie 
dello Stato che cor r i spondono alla s o m m a 
di lire t r en taduemi la milardi più u n a lira; 

il ma ldes t ro tentativo di scar icare sul 
personale i costi crescenti del l ' incapacità 
gestionale, pagando gli aument i salariali 
con azioni della società, fallì m i se r amen te 
nel 1994 grazie alla reazione del persona le 
ed all ' intervento dell 'allora Ministro, il 
quale pretese il r ispetto da pa r t e delle 
ferrovie dello Stato degli accordi già sot­
toscritti; 

le ferrovie dello Stato, per gli ingenti 
capitali che la comuni tà nazionale affida 
loro affinché provvedano alla mobil i tà di 
tut t i gli italiani e delle loro merci , devono 
essere diret te con grande oculatezza, effi­
cienza, preveggenza e decisione per evitare 
che cont inuino ad essere fonti di r i levanti 
diseconomie per il s istema economico na­
zionale; 

u n a t r a le funzioni più impor tan t i di 
un ' impresa industr ia le così complessa e 
vasta, quale le ferrovie dello Stato, è quella 
di selezionare i p ropr i dirigenti; 

u n o dei mass imi dirigenti è l'inge­
gnere nucleare Cesare Vaciago il quale, 
o rma i dalla fine del 1988, p lasma e poi 
r imodula con le sue idee di o rganizza tore 
teor ico la s t ru t tu ra delle ferrovie dello 
Stato ed i suoi dirigenti; 

l ' ingegner Vaciago, na to a Tor ino il 3 
o t tobre 1946, dove si l aurea in ingegneria 
nuc leare nel 1969 e dove nel 1969-70 è 
assistente universi tario, dal 1970 al 1973 è 
responsabi le di metodologia di formazione 
dell'Olivetti, nel 1973-74 dei proget t i spe­
ciali del Censis, dal 1974 al 1978 dell 'as­
sistenza tecnica alle regioni ed alla forma­
zione del personale dellTsfol dove, come 
di re t tore generale, resta fino al 1981; dal 
1981 al 1984 è responsabi le delle relazioni 
industr ia l i della Montedison, dal 1987 fino 
al 31 luglio 1988 è vice p res iden te della 
S tanda ed infine dal 1° agosto 1987 fino al 
30 giugno 1989 è partner p resso lo s tudio 
Ambroset t i srl di Milano; 

in quest 'u l t imo per iodo, è anche con­
sulente presso le ferrovie dello Stato, dove 
è s tato seguito dalla sua segretaria, la 
signora Maria Pia Re, la quale , dopo aver 
r icoper to vari incarichi , d a p p r i m a come 
segretar ia del g ruppo Montedison e poi 
dello s tudio Ambroset t i , nel 1990 viene 
assunta come dirigente dell 'ente ferrovie 
dello Stato e successivamente p repos ta ad­
d i r i t tu ra a due uni tà operat ive di g rande 
i m p o r t a n z a e delicatezza, che tu t t ' o ra di­
rige, e cioè la « funzione classificazione e 
valutazione dei dirigenti » p resso la di re­
zione generale holding e lo « sviluppo or­
ganizzativo e r isorse u m a n e della divisione 
t r a spor to locale » con sede a Milano; 

per questi due incarichi operativi, la 
Re percepisce uno s t ipendio che si aggira 
sui duecento milioni lordi a l l 'anno; 

la p resunz ione è d'obbligo perché le 
re t r ibuzioni dei dirigenti delle ferrovie 
dello Stato sono segrete in q u a n t o ar t ico­
late in u n a par te fissa uguale per tut t i (ha 
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come base di r i fer imento gli s t ipendi dei 
dirigenti generali dell'ex az ienda di Stato) 
ed in una p a r t e variabile, assegnata con 
grande discrezionali tà, la quale crea so­
spette d iscr iminazioni in un ' impresa di 
propr ie tà dello Stato dove le re t r ibuzioni 
di tut to il pe rsona le e, a maggior ragione, 
dei suoi dirigenti devono essere pubbl iche; 

con il curriculum p receden temen te 
descrit to l ' ingegner Vaciago viene assunto 
d i re t tamente come dirigente generale dal 
dot tor Mario Sch imbern i (amminis t ra to re 
s t raord inar io delle ferrovie dello Stato), ex 
presidente Montedison, il quale lo p ropone 
al d ipar t imento organizzazione che è 
l 'unità operat iva più impor t an t e delle fer­
rovie dello Stato; 

a pagina 9 del quo t id iano 77 Sole 24 
Ore del giorno 15 luglio 1989 un art icolo 
dal titolo « Supercon t ra t t i nelle ferrovie 
agli uomini d 'oro di Sch imbern i » informa 
i lettori del l 'assunzione, da pa r t e di Schim­
berni, con lauti s t ipendi (doppi o tripli 
r ispetto agli alti dirigenti delle ferrovie) di 
uomini che e r ano ai vertici della Monte­
dison du ran t e la sua gestione; 

i contra t t i st ipulati a t e m p o de te rmi­
na to dal dot tor Sch imbern i sono stati t ra ­
sformati in cont ra t t i a t empo inde termi­
nato, senza che vi sia s tata a lcuna reaz ione 
da par te della triplice, unica « r appresen ­
tanza » s indacale legit t imata a dialogare 
con il management dator ia le ; 

nella veste p r i m a di consulente ( I o  

ottobre 1988), poi di d i re t tore del d ipar­
t imento organizzazione dell 'ente ferrovie 
dello Stato (28 luglio 1993), di d i re t tore 
generale, non già del l 'azienda ferroviaria, 
ma della holding ferrovie dello Stato spa, 
e dal I o luglio 1996 anche dell 'area s t ra­
tegica di affari pe r il t r a spo r to me t ropo­
litano e regionale, e come pres idente di 
Atac e Contrai , car iche che det iene a pa r ­
tire dal 29 luglio 1994 come cumulo di 
attività con emolument i erogati dalle fer­
rovie dello Stato, m a con attività svolte per 
un qua r to presso l 'azienda t raspor t i au to­
mobilistica r o m a n a e per u n q u a r t o presso 
il consorzio t raspor t i del Lazio, l ' ingegner 
Vaciago ha sempre gestito e cont inua a 

gestire con piglio pr ivato le relazioni in­
dustr ial i e qu indi tu t to il personale ferro­
viario, con occhio par t icolare ai dirigenti; 

i dat i delle statist iche ufficiali, quelli 
cioè e laborat i dal Conto nazionale dei t r a ­
sporti , riferiti agli ann i che in teressano, 
sono agghiaccianti , pe rché indicano i pun t i 
più bassi di p roduz ione del l ' impresa che la 
s tor ia ferroviaria r icordi; 

il costo del personale è a u m e n t a t o 
pe rché si sono effettuate promozioni di 
massa tali che molt issimi d ipendent i h a n n o 
po tu to usufru i re di una , due ed anche t re 
p romoz ion i in pochiss imo tempo, p o r t a n d o 
quel l ' a rea quad r i che si diceva di voler 
r i d u r r e ad un 'espans ione ingiustificata, in 
u n cl ima di lot t izzazione e di forte con-
sociativismo; 

tale cl ima ha finito per innescare u n 
contenzioso giurisdizionale da pa r t e degli 
esclusi, che non ha precedent i nella storia 
delle ferrovie, con più di centomila ricorsi 
p resenta t i avanti i p re tor i del lavoro di 
tu t ta Italia, affidati al pat rocinio di studi 
legali esterni , anz iché all 'Avvocatura dello 
Sta to od ai p rocu ra to r i interni ; 

si è provveduto ad incentivare il p re ­
p e n s i o n a m e n t o dei dirigenti ferroviari con 
u n a mone t izzaz ione ad personam aggiun­
tiva a quella prevista per tutt i i ferrovieri 
dalla legge n. 141 del 1990; 

secondo ques to criterio, sono stati 
p repens iona t i circa qua t t rocen to dirigenti 
fra i qual i profesionisti di p r imo piano, 
ancora validissimi lavoratori ; 

q u a n t o evidenziato ai paragrafi p re ­
cedent i n o n poteva non de t e rmina re lo 
scad imento del servizio ferroviario in tu t ta 
la re te dovuto al tresì alla ch iusura di circa 
qua t t rocen to stazioni - : 

se il Pres idente del Consiglio ed i 
minis t r i in ter rogat i in tendano at t ivare i 
meccanismi di control lo che lo Stato ha a 
disposizione in q u a n t o previsti dal l 'a t to di 
concessione se t tan tenna le t ra il minis tero 
dei t raspor t i e le ferrovie dello Stato spa, 
stabili to con decre to ministeriale n. 225-T 
del 26 novembre 1993; 

qua le sia, in omaggio ad un at to di 
democra t i ca t r a spa renza , la re t r ibuzione 
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dell 'ingegner Vaciago, aggiornata ad oggi 
r ispetto alla da ta di assunzione del 1° luglio 
1989, e quella degli al tr i dirigenti ferro­
viari, nonché quali siano i cr i teri ai quali 
il consiglio di ammin i s t raz ione delle fer­
rovie dello Stato spa, e per esso l ' ammi­
nis t ra tore delegato, si è ispira to nel deter­
minar le ed art icolarle, dopo aver senti to il 
s indacato; 

quale sia l ' ammonta re delle re t r ibu­
zioni dei consiglieri di ammin i s t r az ione e 
del consigliere ammin i s t r a to re delegato 
stabilite dall 'unico e solo azionista che è lo 
Stato, nonché quali s iano i cr i teri ai quali 
il Ministro del tesoro si è a t t enu to per 
de te rmina re le re t r ibuzioni degli ammin i ­
s t rator i della più g rande az ienda di p ro ­
prietà dello Stato; 

se si r i tenga necessar io r ipr i s t inare -
nell 'ambito della r iduzione delle spese per 
il r i sanamento del debito pubbl ico — il 
controllo della Corte dei conti sulle ferro­
vie dello Stato e sulle società par tec ipate ; 

se sia s tata richiesta al Ministro dei 
t raspor t i e della navigazione, da pa r t e delle 
ferrovie dello Sta to spa, l ' autor izzazione 
prevista al c o m m a 3 dell 'at to di conces­
sione, per la nomina a pres idente dell 'Atac 
e per quella di pres idente del Cotral del­
l'ingegner Vaciago, d i re t tore generale della 
holding ferrovie dello Stato. (4-07748) 

TARADASH. — Ai Ministri di grazia e 
giustizia e della difesa. — Per sapere — 
premesso che: 

è in corso di svolgimento il procedi­
men to penale n. 2925/93 presso la p r e t u r a 
circondariale di Potenza; 

in data 14 agosto 1993 la polizia 
giudiziaria (carabinieri) procedeva di p ro ­
pr ia iniziativa al seques t ro della sede della 
società cooperativa Macchina congress ser-
vice srl sita in vico Siani 4, a Potenza; 

in data 16 agosto 1993 il pubbl ico 
ministero, dot toressa Rosanna De Nictolis, 
richiedeva al giudice per le indagini p r e ­

l iminari la convalida parzia le del seque­
stro, disposto dalla polizia giudiziaria ca­
rabinier i ai sensi dell 'art icolo 321 del co­
dice di p r o c e d u r a penale , r i t enendo legit­
t imamen te eseguito il sequest ro della 
documentaz ione ; 

il giudice pe r le indagini pre l iminar i , 
dot tor Antonio Maria Luna, con provvedi­
men to dell'8 agosto 1993, non convalidava 
il seques t ro disposto dalla polizia giudizia­
ria carabinier i di cui al verbale del 14 
agosto 1993 e, contes tua lmente , rigettava 
l ' istanza di seques t ro formula ta dal p u b ­
blico minis tero, avendo en t r amb i omesso 
di osservare gli articoli 82 e 104 delle 
n o r m e di a t tuaz ione del codice di proce­
d u r a penale e l 'art icolo 10 del regolamento 
30 se t tembre 1989, n. 334; 

la polizia giudiziaria (carabinieri) , 
nella pe rsona del vicebrigadiere Convertini, 
operava dissequest ro della sede della so­
cietà in paro la in da ta 17 agosto 1993, un 
giorno p r i m a del deposi to in cancelleria 
del provvedimento del giudice per le in­
dagini p re l iminar i - : 

se non r i tenga che da fatti sopra 
descrit t i emergano gravi violazioni di legge; 
quali provvediment i di p rop r i a compe­
tenza in tenda conseguentemente adot tare ; 

at teso che in da ta 23 o t tobre 1993 è 
s tato predispos to un elenco su direttiva del 
pubblico minis te ro del mater ia le documen­
tale presso la sede in vico Siani n. 4, se 
esista un r a p p o r t o o u n elenco r iservato di 
tale mater ia le real izzato dai carabinier i 
fuori dal seques t ro preventivo. (4-07749) 

Apposizione di una firma 
ad una interrogazione. 

L' interrogazione a r isposta orale Pe-
ruzza ed altri n. 3-00400, pubbl ica ta nel-
VAllegato B ai resocont i della seduta del 30 
o t tobre 1996, è s tata successivamente sot­
toscri t ta anche dal depu ta to Boato. 




